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Pel" tuUî  lf&lì% frani^jdijpóBta . . . 
Per i'esiéipo le spése di posta in piti. 
ì^ftgRrìionti pofllicipati si conf^grono pey trimestre. 

Le a»ìsociuKioni si ricevono: 
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DIARIO POLITICO 
^ > 

lift situesioQO politica, per ciò ^ha 
riguarda l'attitudinQ delle potenze 
Bèlla auflstione orientale, non s l è 
molto '^Éhiarr.ta, e Como Itt guerra 
procsdo a rilento pegH oatacoU dì 
diversa natuf.a. e principalmente per 
la cHfflcoUà ioiKieB^ft di effettuare il 
pasaaggio dì un gran fiume, mentre 
un ftWorsarlo' in piedi e perfetta
mente arnlftto -lo contrasta, cosi là 
polìtica eonnecòhìà pec la inàiUrsle 
tre[)ìdanxft in cai deve trovariS da - -
aWno all'atio dì prenderò unadeci-
a|pne in circostanze COBÌ gravi. 

La notizia di un accor^do fra rAa-
atrift e ,]^ ;^ghìltfirrs, per protestare 
contro la proolamazione dejji* M i -
pendenza rufliena» fa smentita dallo; 
stesso Bourke alla Camera' dei Co
muni nella seduta del 14. ; ' • 

Quelìa*sVÌula à stata'importantis-
sissima sotto piti aspetti :' oltre, la, 
ementìta di quell'accord-O, cfcft ,8a-
ffel^be stato probabilmente la causjt: 
Immediata di una confiagrazione-ge-
nerale. aneh'e'fl'^niitìlstro Nothcoie 
i^&è una diohiaraiiione noniueno'lm* 

irlànte oirc» l 'Egi t to . Egli disse 

Cassia» e lo k à\ fatto^ e m d i r j t t o : 
attfettft^ìpfl^fivflr spedito «n eontini 
gente dl'l^np^èransiliarìé al Sultano, 
ai diritto come ^ipstìdenia della Tar-
eljja,eile''iié,ba',l'aita sovranità. La 
fenssia perciò, assentlo in guerra colla 
Ì?nfehia, 1& è anche coli'Egitto, e 
può in conseguenKa invaderlo, come 
qftijlanqne >ltra provincia turca. 

;̂ Fyrae quando il ministro inglese 
% disse^,pensava t ra so che la Rua-
non è disposta dì farlo ; ma noi, come 
olponlsti, dobbiamo llniitarcì a notare 

ciò ohe fu detto, più che a scrilti-
naro ciò che fa pensato. 
i J^orthcotc risijyae con dìchiara-
sltìni relatiVaménte tranquillanti an^ 

'die^ad llarUngtnn dicendo che bi
sogna lasciare alla Turchia 11 ten)]po 
per adottare la riforpae; che Ano a 
tanto che gV interessi inglesi o spon 
oìalmente U strada delle Indie; re- .̂ 
stano intatti, non vi ha motivo che 
l ' Inghilterra st)stesgB da sola ùria 
lotta che interessa egualmente, ^li 
aHri paesi. Soggiunse che il governo 
vuole restare libero di agire nel!' in-
tereflise "dell'Inghilterra, ohe oonsiato 

^ specialmente nel mantenimento delta 
'pace*> : '̂ •• • • 

Qtteéte dichiaraisioni dei ministri 
inglesi non hanno, in apparenaa. la 
'stessa flerezzaiOhe traspira dalla ri
sposta di Datby alla risposta dì 
GortsohakòfiT. Ma ove' si ricetta su 

.q-Qsnto disse Northcoie del diritto 
della Russia d'invadtsre l'EgìttOi e 

•a q^Bnto Boggìunse dopo, che Jra 
g r ìntarflwi dell' Inghilterra Ti S 

'specialmente la stradi , delIefliDLdî  ^̂  
i òapìBoe bone cìie il gabinetto i^^Iéae 

•*f—1^ 

ia»«^!on! dUtvvbì m qm-r a pgina Mm.,2à alta llnéà pefla prima 
. . pubbUcaiinnp. cepU So t>fer ìfl suw;p»flÌ¥e. ta Kfiea sarà romposia 
, dì ay l̂ptlnre, siano interpun^Eoni, npari in carattere testino, 

Artk-oJì cóùmnlcati cent. 70 la Upea- ' 
Non si tlen conto degli nrtkoU ànoàìinl, e «i respiiìgonQ Io leUdr^ non 
. ,-Bffrancule. .: , ^ • -. .' li < • ' , ] " " ' " ""'""' 

[ I maDosc îtti nncbe non pubblicali, non s! rf̂ î titnif̂ cònb; 

alla Camera ilei Lordi circa il trat« 
tato del 18B0 e all 'attitudine del
l'Austria * importante «otto l ' a -
spetto ohe manda in aria molto delle 
e ongettnre architettate finora dai 
pubblioifiti.aullo intenzioni dell* Au
stria, e delle altre potente di far 
riepottaré il trattato. Derby disse 
che sarà bene attendere la fine della 
guerra per rivedere i! trattato. Al
lora 16 rimedili la Russia. 

> "t -, t '.:{ 

t ' ' 

Alla Caler t i di Feat farpno mosse 
interpellanze auìle dimostrazioni fatte 
aìV-Arciduca Alberto In AgraM: TUn-
gheria ti^vatistie quelle dimostra
zioni, e epeoialmento l ' Inno russò, 
farono troppo slave.. Tisza rispose 
cheVaon era r i n a o . rugsQ, ma una 

p . ^' ir 

^". ^ . t ^ 

ttói tóette'.'queir ìnvasjpfle.fra locasi 
prohatììpV a in pgni evento non-à 
disposto a; tollerarla. ; 
• In obncltttttìtte risulta òhiaro dalla' 
seduta,-òhe i^iàìiilìiitri hanno , rego-
Utd"Il<pi|iWqu delle lòi'o paro,le;^n, 
fisttì del voto che il Parlamento, 
dovea dare salla mozione di Olf^d-
atone.. . 
ci<11 voto fa dato» 0 la mozione venne 

r I • 

finalmente respinta con 354 VQ̂ î 
contro 223. . ^ \ •- \ . 
,. La vittoria del ministoro è il 
grande, avvenimento della giornata: 
l'apostolo filo-bulgaro ha dovuto 
rassegnarsi ad inghiottire la pillola. 

Anche la dichiarazione di Derhy 

cp^iposìzione del direttoro d'orche
strai? Testuale, v^ •' 

r H , 

'Cosacco di un direttoreìT' , 

é llazibne 
. , -^ , j«2^ i5^,^ t :^^ 

'ì \ -
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1 gìomaii, le corrispondenze dalla 
capitale, le lettere private noacii 
Recano che notizie sull.q riunioni dei 
partiti parlamentari, sulle inten-
ziem dì questo.o quell'uomo politico, 
sulle evoluzióni, sulle, .ipetamorfosì 
dtìle varie frationi ^Wk d riferì-
BéW chcJ^dicerie più 6,meuQ fondate 
edJitotes^ pìii{ò..iMeao strane. '• 

Î {)I crediamo,j^ej i nostri Uomini 
politaci, e intèndiamo pariare dì quelli 
della BÌnistra, come di quelli della 
destrft 0 del centro, si illudano stra-

af^e s^rcontento" di queste contì
nuo agitazioni parlamentari, di fjno-' 
Bte perpetuo, confusioai 4ei pfli'tìti, 
di questi attriti e di questi accordi 
personali Ohe non producono altro so 
pon perttirbazioiii nmniiuiBtrativo, jn-
certe^gjfi scetticismo politico, ,,;, 
; Sì, anciie !o flcetticismo politico, 
ipoiehè il paese,, comincia a temere 
che in queat;0; arliiegglarsì continuo 
i vari gruppi paHàinentari nou te'tì-
dano che ad una cosa:!, fr^arft^aré' 
alj>emìe, ià portafoglio- ;. v̂  T 

U paese domanda ai.euoi rappre^ 
èentanti un lavoro> legislativo che 
'produca qualche c'osa d! fl^eglip che 
delle tasse e dèlia -éhiacdiioVe'sUU'e 
agitazioni delle yarie .phi^òle che 
couipongonp la Camera e d^ìle qu^li 
noa ci par di yedeb che possa ^=-? 
ora sorger utt^po' di luce a rischia
rar la confusione. ' " ' ' '• •• 

Noi vorremniO che i nostri uotnìtiì " 
politici pensassero uà po'meno .a loro 
stessi e un pò* più a] i^m cfteJi, 
ha nominati suoi rappresentati per
dio n̂e tutelino con efficacia gli in̂ ^ 
teressi, ns.Tiformìno saggiamente'lé^ 
leggi e le istituzioni. ' '\ ''.. 
' -^forrérairio che i deputati si j ^ j - . 
Buadessero che v'ha quaìcho coslftraY 

• di là del piccolo àmhfóntG nel qu^le 
essi respirano e della pìccola cercm 

Noi crediaiiig che ì noatrì uomini attuale,^cbo imiùeusa-è larenpoiisa-
olitici si ì u n à i d o crédendo ckoiì bilìt^: suo, cpmo.fu imìaensalamagr 

gioranza che il paese,,illuso, gii ha 
Waiidalo per sorreggerlo iiell'adera-
piirientp.Me sue ijromòase. - ' 

Noi a qi?9̂ ió, promosse non credem
mo, ma ci, sorrideva la speranza dì 
poter patrioticamente approvare quiÛ i 
che buona e savia legge, che toglìes-
'se''veceb1 abusi 0 riformasse danrio^ 
Ì9_ complicati sistetói!,.;. ,, 

'Sulla^uora fu fattole invece dì 
ricever qualche;notizia che rinfranchi 
la nostra fiducia nelle istituzioni, ci 
giungono infcrma^ioni che parlano 
di nuove,,confu8iom.e che ci descri-
Tono un ca f̂l .perfetto,. nella situa-
.ipnepiv-Iainen^r^^^;;. ., . : . 

Pensino i nostri-uomuu politici che 
;l6 lotte piccole e^jl©^combinazioni' 
iporsouaii non riescono che a dàrineg-
Igìaî eMè istituzioni .6, che j trionfi! 
.non riportati ih nom0..delltì:,i4e0 e 
dei .principii sono effimeri come le 
^amicizie degli uomini. " .ir/t , .ur .̂ 
j Fensimì i-Siistrì rapiireaentanti che 
il paese ^orm^ra, che la fidijcia nelle 
JstituMoaiVatiilià, f^ s i ' j a rstrad^, 
lo scetticisme, in tutÙ ed ìu tutto, e 

LE FANTASIE Di aìMBOIM 

. _i t._ rr • u n 

'che r gruppi parlamentari colle loro 
piccole-lotte ed ovoluziom non fa- ' r V u ^ ' ^ f ì ^ S * 
ranno che accre»;er6 una pericolosa ' - •• • 

Col titolo "L'alleanza della Fran
cia» scrìve un articoio la* jFV'anctì 
la qnftle rappresenta 'come il suo 
paese in fatto dì alleanze abbia pro
prio Vemharras du cìioios. 

•Secondo il signor Gitardin autore 
.dell'articolo, la Francia W a s ì nella^ 
condizione «di una dònna virtuosa 
i'Ira due gelosi ugualmente a^Jasalo-
nàtì e u^iittJment^ insistenti,» e ì 
dtie gelosi sono l'Inghilterra e la 
RuiaìB- Ma fra la Russia a l'Inghil
terra, della ^ quale abbiamo sempre 
avuto a lamentarci, dice la Frànce,^-
il dubbio non darebbe possibile quan
do giungesse il momento di dovere 
sCegfiere. / -
; ; predo che questa,ev^atualiti^ noa 
si presenterebbe se non nel caso 1a 
cui essendo gli eserciti rptan ba,ttiiti' 

jd̂ a,i turclìì,„ l'imperatore AlesHandro 
81 trpvasàft* nella neceMàtà dì chia-
i fW in stio aitato la tìSanìa. Qne-
,8td caso II signor Oìrardin ha il bn-.fl 
seoa^ di riguardarlo come improiJA-
bilè, 'iha siccome è «'possibile» sì 
piace di formare lo alleanze e di di
videre l'Enropa secondo l i ^ a fan
tasia*, j «Si formerebbero : allora due 
cf̂ mpi, dice il signor GìraHìn, nel
l'uno sàc^bbWo sotto la pressione 
d^' gabinetto, inglese r^U8tria^%" 
gheria, la Gran Brettagna e la fut-
chia : .nell'altrp sarebbero la Garms-

ia» La Fran-

ìitici si lanciano un po' troppo gui
dare dalle ptoprie ambizióni e trop-

4i.JtM4|^pi^Ì0r-7<ìM-?i'^ f̂t-̂ f̂iSflM̂  '^ poeo^dftlFÌQteresK vero dèlia na*-
paese, ritalia, reso: quagli scettico da 
vicende piccolo e da agiteiom me*̂  
schine, rielle quali dricho là riputa-

namente, credendo che tntjft la viti, Lssioue dei più grandi impicciolisce e 
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del -paese aia nella. Camera e che 
laitta l'opinione pubblica, tutta IMn-
telligenza, tutta l 'attività della na
zione risiedano nei vari gruppi par-
laaientari e nei diversi partiti. 
'.> 
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-̂; - '̂ Ohr'td8[heM*riiii^xàsà'cbenorilsta 
Mw t.» borbdtrÀ Chupln. 0 ohe finiste 
qaeata vita, da Pulcinella, b ,che.M(JO| 
Jl.chìainare' Il commissario I... ''*''• \ 
: ^ ^ c ^ . I ( ^ ìtilrà^iC oltrocchè èra! 
'8tt|n(^(^.8cav%,i?a|;^onno,,era l'idea, 
èhe qpilla «buona donnina djBUsnQa-j 
ĵ jFÔ fnlo oap^la^ morendo .dMnquie! 
tiadÌDO' 

Toroa» cacagli diceva la ragione,] 
lo troverai quel glgn^^i^^ikie!.. o* è! 
da Joommettére cento kintro uno o&e 
abiti la^vlB Betder, N. 48̂  ' ! 
^ R^si», ài tìiòrmorava !a cupfdiii, glaiì 
m hafltfe trenta, fa tpenVutó:;.%n 
ĵ[U^ una presuqiiione î he sor Isidoro^ 

à#H. '<> , proprio cer^K^,- - r 
passione del denaro ìa^inae 

iS «granando un rosario intòrminabile 
dttbestemmìe^ egli seguì la ,uomiU«a. e, 
noa-ittetteguarln vedérla entrare nella 
traiioria Brebant, ìà. pjù ,̂ ssénxialmente; 
parigina'drtuitè lê  bettole éfiàtestano 
aiìórtó^ill notte tÉinpo. •'•''^' ^"^'i 

(rrì»ì»ìieti léttenrià ìlei é ^ ; 
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Ersn quasi due i r e ; il hfljnardo.era 
silenzioso e deserto, eppure la facpiata 
d^jla t)tttoi:ìa era illuminata dail» sof-
^tt^ al terzo, piano e: da tutte le jQne; 
slire semichiuse psrlivaoq dei carati, delle 
Ji^^ei cpijfmo a! suono delle for bette 
sul pS f̂il e.fcli'urto dei bicchte^^i.„^; 
• ,•—, Òtto dozzine d'osiri^lie ,«1 6"l-
,and6 un garzone alta pescivendola che 
SI era pojsta & federe vicino stia porta 
delia trattoria. . ..J, 
: ^ questi^ ordinazione, Chupln alzò il 

fiUf) ptigno minaccioso versoife slellfi., 
' — aorte ladjrat... d'grignpv» fra i 
d̂flî tî  quelle ostriche sono proprio per 
qiiejii scimiiuiti;; ehi ufin c'èche.dire, 
sono otto in tutti contendo lo due d^-, 
migello Bcepelii giaUi,,. Oramai seme^ 
siaran.ió a liivoli si o alle sei del inat 

^ _ • 

tino,. e Io chiamano un dì ver Urne nto»-
E 4̂î , disgraziato d'uno Cbupin te ne' 
starai qui Sno a quell'ora a far la pò 
sta... Aht essi me là pagheranno!.. 

j^(^e,l9jpn»oIi,vn un tantino gli' 
è eh'e ĵli,̂ f^9 era splp̂ ^̂ d ijspetiare.: • 
.'|j{^a.vaiiiì alla .trattoria stavano, (firme 
^^a {dozzina di vetture, i fiàcobérai dor
mivano, aBpett?indQ che il c*30 -«loro 
patrono ••̂ ^mAndasse ad tasi qualpnno 
,dî  quelli occellèntì avventorî  avyinnz 
zatì che non vogliono psgar la corsâ  
più di quindici soldi, ma che danno un 
iafgi di maada,'*^f . 

* B'àitrondp tmie qtielle vetture n|̂ ! 
porlerìevano tìlBènc|'é dei /(acridanotte^. 
jyei^Jj^jscfliftOjSconqoasaati ed brrl-* 
lUyii troftpjplii, da cavitili spirantvche 
sj direbbero rubati allo squartutoro,, e' 
che conservano par via degli ubbriaelbl' 
0 del .giocatori, che -traiportano ogni 
EtDtte, coma uo odoro di crapula e 4\ 
:>biseà."̂  • il f.' .̂ - >--- Mi :̂  •- I 

Ma dhopln, vemmerite, §1 curava p6eà 

dalle quali jla mente degli ^uomini 
rotti è: ottenebrata e confusa., ~ 
, Pensi il Ministero, al quale, in 
gran parte, dèv' essere* attribuita la 
colpa delia.situazione narlamentare 

t r 

zion'e. 
I JPeqsìnò, insemma, al p^ase, il 
qiialeò, sorpreso nello scorgere che 

;con tanti bisógni;;di riforme serie 
il Fariamento sì ^ culli în- un osdo 

.se.nza riposò e x partiti disperdano 
le'forze aes^tinate allo grandi lotto 
dei principii in sterili conati di COHIT 
binazioni^ impossibili o^donnose. ' • -

. . . ci* o potrebbe, in questo c««o abr 
: persuasione,,che, cioè ;gUuQmunpot, baasarsi a rappresentare «li i^rte 
' " " passiva di pn gran Belgio» 0,8er-

harsi neatsile, o uscendo della ti 
neutralità, essa» non sokebber 
i n ' ^1^6 ' f t l i naenéCWè bena 
fénd^se ì sttoi-'iaters^i, ad allearsi 
i^à Russia, alla Germania, ^ ' I t a 
lia. Quésta quadrupla allèaBÌ!d^Ì6 • 
vrebbe, secondo i vaticìniì del signor 
Oìrardin, .assicurale prontamente e 
stabilmente la p&cè e dare origine ad 
an nuovo equilibrio eitròpeo «meno 
fragile di quello che'ha'eominciato à 
crollare nel 1800 e che ha finito di 
rovinare nel 1871. • 

fr _ -^ - j 
V ^ 

d\ quelle vetture, delle loro mègpe bu 
seaU^ne e del loro vetturali. ;: : '•( 

^lla sua collera suct^^eya la n$Ba 
gnszionedel filosofo, che accetta di buon 
grado ciò che no».potrebbe impedire^ 
La no te si fficeva fresca, ed egli aveva 
tirato^su imbaverò della su» redinsoie, 
dandosi a pig.^eggare di mai umore su 
e g i ù jwl trottatoio.;. ' i ,:' - , 

Poteva aver fatto un eentinbiò dì gi 
ravoUe, ripassando nella mente gli^av 
venìmenti [della giornata, quando gli 
spunte nel cervello an* idea che lo fernìò 
di botto. 
; RiVédèî a l'i'lteggìameritp del signor 

^ìiklO é del visconte di Coraltb durante 
tuita' quella sei".*, e mille circostanze, 
cha separa tDntonte gli erano sfuggite. 
1̂ cipreaentavano ora tutte in un fascip, 

àccoEapqgnate; da cento^ strani sospetti. 
Il signor di Coralth sembrava com, 

battere tutta, le idee del signor "Wilkie, 
ma poi in ultima analisi J e . accett&va 
pef modo che le cbbie^oni aveano fi 
ulto per far l'effetto di àlimolsnl'. . 
. jClie;C(uioludere dei; cjò i^npnohò il 
signor di Coralth aveva qualche mi
sterioso interesse perMurbare T intelli 
genza di Wìlkle, onde poi dopiìnaria? 

Così conclose anche Chupìn.' 
i—• Che anche costui, pfensàvà, lavo-; 

r^sie per le sui^cessloui f... Conoa^rebbe^ 
forse la'signora Lia d'Àrgelès? Ssprebi»e 
che o*d un'eredità da raccoglioreTSe 
mi asstourassoro eh* egli voi ouocere il, 
suo pane no! nostro forno^tiou mi fa 
rebbe punto igiravtgHà; ma al sorls i ; 
doro non.Kli andarthba troppo a isan-; 
gue..."EhV eh r egli non ci frov!»rebho' 
da ridarò. " , ^ , ^ 

Ritto dinanxi alla trattoria ^gUrì^at-j 
leva col meo all'aria, quan^lo nni deU^ 
finestre tifila soffitta si apri oonifra-i 

: ' ^"r 

casso e due uumìfii apparvero nel cip-* 
eélo lumfrioBò lottando Ermichcvolraéntp; 
r uno si è-fórzàva di afierrare qualche 
cosa che Valtro stringeva in mano e 
flfiO'VOleVa ahbaridbriarp. •'• ' Ì - ' M 

Uno di quei flue era Wikie, è Chu-. 
BÌO Io riconobbe perfeuaniente. '̂  
" Ah! va bene, diss' en li, siamo al prìn 
!='pj^della%:v :.. : ; ' : : r \ , 

proprio oe! dìre.questepgrplg; jl caĵ  
pello di Wi'kie csdde sulla sponda della 
pnesiriì e di !à sulla cornice, p^t pfe-
cipitarò sul trottatoio, \ -̂ ^ : 
. e Chupln maiicbìna!mente io raocolse, 
è lo girava e rigirava fra le mani, al* 
torcbè 'Wilkie, spenzolandosi dalla fine
stra, gridò con voce^vvinÉsKatà-:' 

- Ohe! di làt... Chi ha trovato il 
mio ' cappeiio ?.. Mancia competente a 
ehi me lo pÒVlef à; un bicchiere dì Cham
pagne, al/gabinetto .nùt9,J,. 

pbupm esito., , 
j ^ i r e era, lo, s^sso che comprpiuet-

i^ere.ìl riSBljy|lo ^ellfisua .8pediàone«. 
Pi^il'altro cspto la curia ita lo solisti 
caWii^* nbn gli sarebbe'rincresciuto di 
veder coi suoi occhi come si • dlverU-
vano quei à?gnori.., Spppì eraatchouna 
buonÉì occasione per'essmftulr dawtcla'o 
nuel bel visconte di8> era sììrópissìmo 
d'aVér trovato altre volte sulla sua via 
aemta poie^ ricordbrs! né dove né come. 

In quel fraiiempo Wil^ift dalla fine
stra l'aveva veduto. • .'-

- KhiI dunque galantuomo l..,, gli 
g^idò, non'àVctÈ voglia dì b e r e t ' ' 

L'idèi» del visconte foce decìder^ Cli^ 
pìn. J g l ì èìtl̂ S» ^ l ì leùtamw^^ la staìa,' 
e gièCarrivjjva ìd pianerottolo doll^s'aór^ 
fitta;, quando un signore in abito ̂ er<),, 
grosso, biondo a paìildiasimo gli diiuas 
il passo, e hruscamente ^U domsitdò;' 

-'•Cosa vólfliet" • - - • . > . ^ ' ) 

I 

' . " ^ ^ I 1 

— fono tin csf pelló che è caduto da 
Ug8_8restr^,di quaasù^^e.» ... 
"— ebbene, date qua U disse il 'si

gnore in abito nero, sfiituato a veder 
pus^i^ro molte cose datl^ sue finestre. 
, Ma, Cbupin, non sentiva b^oo da qu?I. 
ro?eflcbte,'e stóva per dare una spie-
g^ione^^Allorchà siaprì nua tenda v r 
ctQo a lui e comparve Wdkie gridando: 

••^ OhèTofiè'!..:Filippof.riascistOpsB-
Bar l'uamo che porta il mio cappello t 

~ Vèìete bene, disse bbopin, che 
domandano di me... ,, if -.-

- - Sta jliNgne andate 1 rispose Filippo, 
, EsoUovando la porMera,d«l corridoio, 

lasoiò passare Chupln al gabì»ét*o N. 6, 
Era una piccoìa atanta quadrata colfat 

volta bassa, dove regnava una lempe 
i^lnrd àn: fornsce, dove la luce del gas 
avvampava in modo da acciecare addi-
H t t u r a : ; . ••• '- - ~ -'•'-'"'":'', 
ttia/ctìna wa-tprmihata, ma don si 

« a aneo^a SjjEfeccJiUtQ, e i piatti pièt^ 
dì Vivatìde^ àluanó appena gu^ t^^ al 
tfe quasi intatte o lasciale a metà,jUf 
mitravano abbastanza la saiietà dei 
oommenaalt - . 

QueaU 4'altnt ^parte; fatti f^cbzione 
di Wilkie, erano più (reddi del marno 
6 sembPBivano apooìarai l i r r ib r lmteL 
In un cantò, colla tesìrippogglaia >l 
piatioforte, uaa d a ^ damigello a cip«Ui 
gialli dormiva, . ; 
- Viciija alla finestra, anche più Sem-
ematico degli all^, il signor vìscentefiìv 
Coralth fumava, co'gomiti salii uvdJa. 
il w EcQo qua il mio cappello!.« sciane 
Wìl|i!o vedaoilo CUiupin... Paghiamo a-
aéssb la mancia promei&i. ^̂  • '• 

£ scrollando U tai^pace!lo^|rìdò a 
p^ìflaio.:" •"•" . "' , •"" 
^ « ^ f e !.. V s^otìnieret-. un bìcobkre, 
lr|oi^t«iei dallo sv ì̂ami>agna delb ve 

dova!.-^ •• 
•Molte boa gli»? Éracò ancora qua^ 
piène, ti cl^ gii fece avvertìj^e; — cda 
Wilkie alzò je spallej^i|jj|:hl'arò ric|sa: 
inaotó:. ;' ,' ". 
.,'-^. Voi; mi Rvet.e preso ter un alt^ 
questo è vino guasto e sì lascia star lì 
qnanilo si ha in prosp^uiva uu' ereiiìtà 
come quella che mi add dal cielo-. 

-^ Wilkie I-». interruppe viVamcntft il 
glgoor di CaraUìi, Wìikà! 
- S a ew troppo tardi; Chapin aveira 
ndiu^ e compm^. 

'eer-^^Le sue supposiĵ .̂oiii d ì m ; 
jpsa. .W.IkìB sapeva ì suoi diritti ad 
una successione, il cNtvVUol dire che 
Il signor ftin^nat era ciato prevesuio 
dal viSiiDnt-j; dunque per il slgacr Fae-
tonat era una partiu perduta. 
*,-i- Nan'ha forvoaa il prÌQinpale,p^t-
8àva.„ Che co!po dopo l'atìare dì Vi 
l;l58y!„.É capace di averaa l^ltterislal.,* 
'j'."Per un g'oyìns dilla sua età, Chagia 
'é?a padrone abhastaitia delle $m. im* 
pressioni, n^ qu< l̂h hvelaxjù^ne era ^ata 
cosi improvvisaj che non potó a«ieMi-
deiB un aojartósalto, miì ne ìmpslìldì 
nn tanliaow. 

Il Mgoor dì Coralth notò 11 movìsi«u80 
dì Ghopìn; e feeut^ tosse ìontaoo dil 
credersi indovìasto, la stia col^||^-;ftno 
a qu3Ì puoto repressa, divampa, sjtJsi* 
sandi^si broscamente prese uaa bcttìgtra, 
a rìtìiy^ a ea^o m ìàisHem : 

-^ Cora^;.-'' mjEi^iaì g.^ <^%ià.}. — 
dìi4**gil a Chupln, -• e glit#--, 

«•''̂ itNteisanìtìnie, dop»? la su» eonv«èskiat, 
YiHofffe <^Mo era d-veauto soseettos» 
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IL VOTO B 
1:6 la sta 

m 

• ^•flMat 
es 

Noi abb iamo gì 
paro le flello 5^att 
CÌ030 i!l lord B 
lodaci* il Sena 
votj sulla leggo Mancini; ma ora-
dumo che valga là pena di ripro
durre r intero articolo scritto suì-
ì'ai'gomantn da quell'autorovolìflaimo 
foglio: ,;..,..„ --.. 

. B Parlamento italiano tì^'ìW 
U3a iiaova prova d i^queLbp |en8p; 
politico che h nt\à càrattoristicab^^ftì» 
naniooo italiana, e che.^sembravaresf! 
aire stato per breve tpmpo oscurato 
da tin Gabinett6^SdWza eâ sHèWì!̂  fe' 
dal suoi fanatici sostenitori, l-a leggo 
gugìwabuaidetobi^à.8tatEi-rlgettat& 
ìa Senato. Avevamo preparato il pub-
Uica^fegìesg (|^esto j-es|tS|ild. f | . 

^̂ <hè B^la ultime aett.mane, anche m 
Italia f ffi(>HB p^TBon^ spassionata ySjà-
Vfê aero cominciato a diaperaro che 
taÌ9. 40^6880 . essere. Vi lu un mo-

ì rùtìntOfijGfiJIìiLBî S'̂ rmò con Certezza 
^' che 11 mlmit^rp,, piuttostoQhèateder 

gU 

oa V 

ndidii i to ( 
ìtalltào hiffi?fl( :̂ 

iii a Ì | n t i ^ d | € 

ta ami [«Siitfto 1 

•.è»ÌO,s, |̂HUOC 

viWfnto 
P 
c i ^ doll^JIRS 

motÉi"': lra':,;|lcun' 
granili foisnte euréĵ ée la p'rofond 
gelosia che ancora non h spanta, 
per quanto poaaanoeaser a (lesso ricon
ciliati alia distruzione della sovra
nità temporale dei pontefici romani 
sii assennati politici di Vienna, à 
iCDjrtOHDerò oho.HoUantoiamemona dei 

ìpoTataltì 
al!' unità d'ìtali#ìt»iUlorGhè Cavour 

«E pure indubitato che iwifh'pB' 
^ìomfpò'éf»f^,Ìi«dfirtd1' ìrapf^d^è^J 

"^òt£||ètà rrtalià, la Francia aa-
abb?! atata .-pco^^a,., a, .vivaQìJicftì:;*, A 
Ii7ltti di Piò iX: oatoniendoli a qua : 

dmbfct^e.'Ja épada di^Man'-'hOrt fosaél 
penetrata troppo addentro nella'sue. 
carni. lQoUrOj^^^,,,ti*tto,.il peso del 
jfanatismo' ultram'^riiana d'Europa 
Ye:nÌ886 concentrati) sui suoi respet-
jtivi gdVeî Wf rilisdrébba forse molto' 

•r-<̂ 7-.-- T̂ T, idiffiotlft «. qa$9ti il conservare eoi Ka 
,'.«« un ff«n numero di c S S ^ ^itfllMf ^ifapportì cbrdtaU ;*h*<:e8il 
BBB^,m^ m i ««mero d,i,cr8atur^.|,s|pno a^t^|a,^fj^;^ui e.^^^q. i^i^ooo. 

itesa del prrncipet di ffi^piW'kflol Va-

a dd{ tati. 
seguenze 
scompar ileo n^,, lippe n 

ediato, e GÌMn' 
busi sia 

,̂  parlare 
delle eatftè Inteuzionplfol 
italiano attivamente km e 

•«W'*^*'**il 'u^^'^A '̂ WTBPfTUJfJr̂ P't&ffT.WUO.'m*' 

legge 8U 
remo an 

3tta divi 
jeaaroito 
ne di 01 

storia 1 
suo do 

presto 

ì .' 

mm^ 

41-tader^^ ^e4^è. un, fatto, olio.il. Umv-n 
Etero non,M;r,^oor60 a quella mjaarn; 
Y.oleilta, t\\fyll!^ rappr^je^U %., 
desso, molto meglio che la ,Ĉ ffl̂ l5ftH 

l|ìrio)y|af«Mitì Ĵ  

^ g-puita da, combinazioni fai!ioàé..̂ ch0 
^^ìnutiù Ka||l^'^r^^#^ra^^;.^ 

iuò a meno m càimtLn'fl che, Ja sua 

i u ! u ? P t r f i c 8 l è che itfaejeTtf^a ' 

tÌ(>ano ha reso all'Italia uh servìgio 
ifti^èH! '̂'© dut-eVòìel-mentre U con
corso dei peUfigrmiotìh^tm^rlvorsano 
|f.5Roma,dfv tutte le piirtHelThocdo;* 
djmQ&tr^oq.iqoifti^^i^^ ^̂ WmwpM Jtt 

I tentativi di Passare il Danubio 
a'inerftCiano fra le due parti ballìr 
garantì; e so i russi fanno punto noi 
oorso inferiore saX^Bébr^a^^^^iàt 
contro a Silistria 0 Rustchuk, i.^ur/;^i. 
dal loro canto hanno assaggiato il 
passaggio ad OUenitza. , V ' 

Sflconao i dispacòì^^/'lluiia^osl;" 
questo tentativo della It^|fpe otto
mana non è riuscito a i rumeni rg»_.̂  
epineoro l'attacco; però Io stea?o''le''* 
b̂ ĵ e del dispaccio tradiaoenoi rumeni 

yt^àttì;i'^oiX'ai2eW^^ 
etale Mann.si trovò nalU"necessità 
i,.chiedere;TlnforzlK^tl mr,h:- .̂̂ .J; .J^J 

jDftì caiaj)o rusao'non abbiamo no-

La perdita.di. un, monitor turco 
è confermata.teli stossi, .dwpacqi (di, 
CostJintindpdli, ch'i par^Attribalscono 
n disaatT-tf ^àtìtinam^a,accidentale. 
, ' Gli stèssi diapacéraiinunaii».no che 
|:tus!ii*Bt«nno eòiitlhuànadi i ìaVori'̂  
diJpietifleaaione a Kalafat: 'Paró nei 
campo turco si or^dach^^ niasì noni 

Ptê *̂ 7̂Ŝ *̂̂ ?̂ ?̂T"̂ '̂̂  da quella parte: gU ostacoli che tror 
verebbero atrila'riva destra, non%*• 
pona'BffettUata-ràrdua' dp'óVàlifonfe, 
sotto troppo sa d 0. troppo serì&méitto'̂  

! 

tenta accof 
teziona al nostr 
esogtiisca azioni 

uà Impagina della 
aen tM nostra flv>tta i » 
pozi lvedrà svuntolaro 
y^Tnl-jUioante la nostra H^tta'ln 

che sono ffiiSlllt^ 
Buharestt 13. 

U P^iMf% ibi #fel ^•^5U«4xhe 
J l riiif^5^^^4i :#,Q0,rjÈsai|8n. 

imk il passaggio del Danubio presso 
Caìafat. L'annunxin della dichiara
zione di guarra alla Porta fu oggi 
consegni^Oga,au|8ti^nsolì generali. 

Belgrado, 13. 
l lpar tuo della guerra richièdala 

pàrtacTjpszione dolIaSjrbiaall'azione, 
0 rabdicazJOha.-dei principe Milano. 
.Questi, diesai, nvrebbfi avvertito lo 
Czar oh' egli non pud agire tìontro 

-̂̂1 sentimenti del suo popolo. Nelle 
file del partito d'aziona si raccontili 
cho''pel 10 giugno sia 'stabilito l'in-
grasiio nella Boama'. "' ' ^^ ' '̂̂ '̂ '̂ -̂̂ ^ 

! SlVtóifaacià ha indirizzato ' & ' 
nota al Otfvortìtì'krbff i*er là'cobti-
baataformazione di corpi «dia fvòlon-
tari 9fpagli.,4p^aramhiallibmobili?!.-:. 

kà*i»A0(44it>i ^^ n^w^m^^^^t Hf^f^, ̂ '*^-^ *^^ tfrfA.*L•^^ 
• ^ * ^ * S T ? r ! * ' ? « « W ^ ••*̂  P «tftìlW 

^ _ u Y _ _ u 

tto 

ui n>%^^f ^**^ o.<fipifcov: 
n u ^ : - i s é ^ i o ^ & M i J « ^ Ì 

r e | i p ; a vri»n o|lìld icittsai 1 

dacl^OTW con'̂ 'ilk.'IS tif CiMIgi 
senza chiodarne autoris^aziona - al 
Prefetto 0 al Sotto-prefatto: final
mente la sedute saranno pubblioha. 

Si creda che alla seconda Iattura, 
il centro sinistro a il governo [notisi 
chaè ungovornorop\ibbUGftaq)CCHH"-
battaranno questa dna iiitìraà' amo' \S 

a ' to^ ' io ida talunof̂ M volle portare 
la ^ s t i b h e M o a M polttioo, ad 
flVfS^G le raamorìo a«a passato, fu 
imp(}j|to;d^B§| riuianliuà i\ sl-
l e i ^ . ,-3 ^ ' '«^ ^^ 

0 ;jfftei^. dellÉipsposta : 

-• ; l i 3 ^ # ^ - , m C . •'•• ' M-Parigli-'rJ. 
La calde parola cho «1 aveta in» 

dirizzato dalla Sorbona hanno atta-
sEBto una volta di più che la Fran-
otit non manchari al liberala pro
gramma dall' 89. 

^»^.•-fc^^ 

rrDoftO quella rivoluzionaria epopea 
ohVotrà mi non >otra mai risorgere la tiian-

t;A^ .,! «f,,! . - . *tjja«ide;dtìlla chiosa.. Fatale è il cam-
^Pioard, (tenatore inamo- mino della nuova generazìona che, 

vibilof è .morta di gotts.-^ • ;. . «^ '̂WÌta|iittetìdo asMu» fanat ic i che 
^LftVargna. altro, mfts^T^,^inÌ^fÌJ ^%$}%Mm,m^\ ^^^^ l a 
bi le , è mor ibondo . -.,«rtv.t;ni 1̂  .!.•, cpra^ r ipe tendo col v o s t r o p o e t a r 

i^<-lM:raiton'tB h9H4uit->aVmM d sa lumière. 
r-^Flà'^ì-agiona uinana blstu da èàW 
(ad anùlei^tara ,ogn,ì setta ch^^,tenti 

???r 

.1 ROMA. 13. - II g^orno.ai^del 

pm^èrto^iproiiotlot^ à'i Q^fl-fnllF'^l 
p^^^f- iflSWjttìralo.jdoliiComltatfl '4tft 

P.'.'G&\' |ono.:ì aeiiatori;i duali-Whtìb 

. È dunque ioteî bW^^dell̂ Yl̂ ia .̂̂ il'̂  
disariaate invàce 'éhà^àtìèitare Tani. 
i|\^.sìt4ftdtiitatti 'quei dflvott chenoji 

,v 

imk 
. ilòti 

tossono .attxi rf'Yji s i « M 

a 

- . ' j ^. •LOI 

É cioà41 Mg^pX Gladstone ^̂ ^hi%-g9»itto 

Bftrmfttta,:;4Ì Jvpporr,e mjuv^a v^^ 

^fa^maraente,.:o£fert9't4i'»M <'9B?MM 
al Parlameuto ìtalianq, ,:nqn..aeinbrft 
cha la sua influenza sìa stata mag-
piora all'èstero che a casa propria. 
Met^^avvaro-r^taHaair-Boa^-Jìaniìo 

,,bi80gno di andare a scuola da; juij. 
p̂paVTÌ%49,(ÌS0d̂  8Ìngol|re,,M 
ed ingaflnayqli entusiasmi, «l,^t"'—-
siino politici; di primo ordine, 1 
r¥gionè sÉfm l̂icisaima che'in I 
%mia8ima la fedo in ciò che i ' i ^ 
aTceflf frahb^sì chiamano V opporiu-

^*'î .-©aibĵ cl̂ '%iià~'mi9ttrfc%6h'iiist'rlp 
proWvble'̂ -sùtt '̂ altri afepattfr l'uomo 
ipoJifcìcoiidóye '̂piiiedere a( s&iatésso-aa 
è oi?j5oWiin̂ ;,iB(Vbì90gnatìCQny©ni|i« 
é^ìi&fè ^\M}P .-immaginar^ ŴA ^ s a 
più inopportuna della ^g,e„snglf,a57 

!.1^ie»ì(g,*3Jt'*^M^,^Ìn'di^i'dM 
ct&titaìscoao qutìiropMibribIt!¥tf«felfet̂  
curioso distintiyaìiriel' Hoiiri té'itì'ip,' 

di, ahffldiiró. a ^è SUSÌQ, Como ti} 

ido •mo-^gà'ciÀì¥kni dà'W^5(»àz20-
ÌQh;%flnl̂ eofflplirea;idBt j3btaì*e f̂empo-* 

della; étikU .?i è parlato è sulla,.xia. 
di 'kcp'stÀré'^li'feess'r coMaSoii^! 
-u*La§qiaacfo4ch -̂'ilŝ I*àVà'̂ fli'àblft'à^^ 
d9n^se ai sdgin iiffopodiitiìilahid'iìtli 

aere come eieno immagiian v .^^% 
"^atimenti. 4 un tratto il gabiheÌÌò 
el s i g » Déprai'^''hÌ'àyipo#ir^a 

legge: Stìgli abusi del^(iltì?Oie''p'ér*'Ià 
prima voUà dacfché: |fU italiani en-

attsggiarai a. : partire , con, qualche 
ómbradiVerosimìglià^M^^nalla parta 
che» rappVeiantà!'Il-pipa''fo pronto 
a-iprcfìltara» dbtó'dcéftsiéntì̂ iihé àttan • 
deva e ìnvocavardàKtafftor tiampO'/W 
della quale forse cominciava a di-
SEirflte„L,t)4tyUpflIpiii--ulttamajatanÌ, 

h¥Wnd̂ T éàntìb'M Krupp e 'rafagàife^ 
.ca-valU.iBeUigMbfe'>l*4àiiaattif&i gli 
•nomini ben vestiti e di' buona &^\ia-
•^"^n. : insomma .,jì̂ tipi5ji)y•Ĵ aftaTMle 

,, .̂ Sul conjb^ttimonto di,OUenitza, 
itbg'iiiimo•dai fogli 'ìngìerft;àt'trì par-; 
ittaà!àH¥i?(Bl cbrabattimerttS^dì'OltQ;^ 
.nitza-laroattifsnti- tra iflòìt^lì-^dalla 
'^^tm^^J^mM^ Qd.fln''uffioiaUr vit 
fa soltanto un mSÌfhifmMmms^ 

orrentiB jj coni* 
tr'ammii*agrfo^'Acton;'i genflràlì'Mg:^ 
nabrea»'* De Vecdhìî "'! sehatorf fJU'-" 
JGini, Amari e Mantogatza,; i/èrufes^^^ 
|8ori_digeogfafl^.^^ll}^y9^osa.8r^àl. 
fatti, il marchesa Doria direttore del 
Museo di Genova, il còmmondatoro 

v\9?l4JUjfi>ìBfanBf CMà(ièBlèìl*J4rf#e ' 

Sttt* pwe-nskf ' màléf fèè^hS\ 
,altro senatore inamovibile. 
. trtt^, Conntilut;Ìonn^l M Mj^ 13, 
jnuunzìa la mqr^a^di.HQar^^.e.^ja,, 
ftaaae 1 elogio. * ^ - „,, 
hKGHlLTEÌÌRAjr-25fB4, 
'Tèlegraph dice cUm''Ìmm&& 
avvenute in-«fuest! giòrnl'^'Ulà 0^=' 
metra dei Comuni a,proposito dalJd 
rieoluRioni dì Gladstone,' haanojRMi8«0| 
1̂ ° J7^*I^MS^I? ô̂ ^̂ a .di c.ul.,disp6net 
Wm^kmmUB tanto >ei' VSrfi? 
imentò ohe nella nazione, forza feha* 
Wil'.aervirà sftatélài'e ^^'itìtores/f 
bjfiĵ âniai Qe a leoalizzara lUJ gì^l'à^, 
i#H ;̂<<5|l!> ferva adesfî ni mU hml 

\zeimng dopo aver osservato . cho/ 
tanto ^ringhlftérra Ì^SA \%Ìf& 
fsohd'titahaiitt'^néll'àiìiWgiitòl^'Sffl 
lattflw ne i approva- il cont^pjtìtì! T«ittè' 
per altro che l'Inghilterra segua.lai 

ofeo'pol Del.óongressb^di Utì^cHt rf2' 
lasciò ift eambio di Minore&tììfe IS^ia 
.*# ^ncha que^tg, volta^tìccdpi ÌXGK,. 

arreslarlk. 
Fratelli di Francia / 
'tìaòiico comuneflr'hti 

j 

\ 

vele Adaraol>,_GuHo Cora direttore 
si farslno, sempre pittv,»dHe ' ì a " ^ i | 

trcfVàtl 
'assieme.sui dampi dii^feattagUa^^an. 
wn^wnenamìcp Divegga ora rìuiìfro^ 
gjqripaa stirpe latina,,a,combattere 
m If libertà, per lî  M n i a a W 
'•avvenire." ^^.^ ^''--^ ' ^'J-- '^q 

-̂ •̂  " -''''^•^^'m^mm^ ^̂ •"̂ ••'̂  

I -"Vetàto qiiéato iiàdìrlzzb 'Ìl|f*'»H 
dissima maggioranza,̂  Pasaembl*» «li 

Pi.8.ì)& ub gentili3flima*oat)eo;.w>T-̂  
laijftra^i:% abbiamo TO'Mtq. ua'fUi;M| 
ir4«ÙW'|fr'JLftUMt-'As««mblea. e mlh^ 
r i k p a g r & ^ J f l r esaendò'èì' g ì W 
Idopo, '(T''̂ cdncòtìià«3éf'̂ tii'èèiiocM^*'ir^ 
tutto, col'a presente, troviamo Inu-
tiWdi fi^nipat^ anohà' larisna; iid 

a^^ìffì'rì 'bòìisigliin mitymivùha.^- j?Mt» 
.laiàtìtìuta* ohfl'aVM luogo il l*;«»EiBq 
!al|?ì ore 8 li2. pom,^jpa^.^4i^^t^^, j l 
:a6gU3nt6 . r :,j ^^j^ ^ j , • — 

Ì4ìin^cóffiariaante-Varciì^"5^^^4i''ttÌSaÌÌ' 
v^to'Jcilé^aléaiMi) hatfòr!^ dì sei can '-l 
npBJ fttftR«»ft.f6r:o8iar messe in. pp '̂ 

;sizion9j «àĉ nĵ Ĥ fìò i?:iii(>Gpff;,OiuR f̂̂ ^ 
h ' 

jOirettore qeii iàtitutó. Mazza di Ve- Â TTStRTA itMr.H-RB- -- ^ 

\ •.•M'?*Jf^ B^gesf^klk ¥Scè"mià 

^M^tftR^f^ ,^M*|i^*^J'<T6ggaata#*i 
v; 

Seduta "pàbòmi D 

dsto' 'ió v<.voiJui,u l 'oiiorq. a i u n a u -
idionza pmiì&m'fàr'tm 6''9i^k\pt'i 
jSpflfiUU àttitdi iomàggi'ó' 'i"'m deVo-
ì t^m,&l B&m.-Pafìre; offerirgli doni« 

iVillEma, H,'-^.ieri a ieri f altro soltanto di provare 'per venti anni 
fu^dnd"afBÌ8Ì d^Wlnìfestl ÌWME che cosa vuol diro.domina-àìòtìe'VSFa 

Pesier JJÒ^^ ritiett'è ch'e ài à^^^% 
prevedere le diauÌ8tpaiìofei«e'ì>1ì8 

% t e i f e r ^ ^ ^^"^^ .^optW%«iybea 

dna * I ihdipòndanza della iRuniania 
6«fic ia già d i M e S'arveifflraR 
vlacia ras^'iiSaa; ag|ttìn|b'''k sé'É 
Eumeoia fossa nel Caucaso 0 na)l!i^^ 
!Ì̂ 9̂9»*'̂ à!̂  ^,?.^* P?ft{(paa?a4i fèda 

- ^ M ^ t o r a l ì p a i m ^ 'f> «i^i"9ma 
Sî JpOttisione dipeli» ip09]j:4>''4'«e^bK 

-figUftloTî eê ìErttìbftoctìs ih &ìslhataml 

3ftiN©jK4iaa!:del PreaidanteildjjfcjsCija)̂  

et rJptthcianta commóhf alt 

Telègtono da tìenita ih d i ^ 
>l!3. ^SMiy&a3Ssetta d'ÌÀuj/ustai- 'ìLtm 
i ,̂u<>9,lia,,]̂ a]̂ |itp.> alla', Hupienia una 

; zìònalistf, ftMàW§iìtì^r(y'manò 4'ma5 
^ 8l#.cQatÌj dagli agahtt dii'qttèStttra.=*C^U 
\m B3r-^>cht|,^ttaccamBP .quaî foUlìr 

te^y-iiBn'a'#rebbà'p|bt5t6^ 'in - ^ « . 
m& Mèryéiì^i' approviti 'da^'tìti 
%'o6i(P'dÌ5gÌiidizio. Redtìttì'ra linMùàgt 
gió'TAigp erano intesi'aptmira delle 
offesa nanijfesBj defìnitfj 6,ìavadtìJMaiO 
•mi |aRr«npif^ul quale ìf̂ ftjlegge .cri
minale ,^q|ì:^^a mai fino,adesco p§atp 

iso.che 

• Un torto vero e, reale è cosa di 
;raii' v » Af^h^^m^rià 
ftìiitifei 'mfihim Mn f̂tóW 

lìttaó atSuSle,foi-iliVÈtiiaritiftrt^cW^ 
ricalo quell^irmd'Wttìnttì.i S^i'è.dé'éso 
è s t̂tttarqritiTiitai Sii^dì^ chtt'il'Pà^ai 
ricavando qtwH'apflùntììb'erfélamRBiwî  
«.Sja.;,:r?pgi"»;?̂ ^3MdjC!ìI f» .aiisiccomai 
i^^ mo ,caratte3^e jy,|à.<u^,,mq^aglio 

mondana.,a pronaonp che.egh,abbia 
jMntibMMe quelle'tìkrbla èon •inca. 
rità. Ma ai dica • a m a ^ d h ™ » ' 

Ib'aUarVft'àrmitfagliat™i;>gQqt), oa " f LSu^f Ì ' ' Ì - ^ ^ ^h^éh^ 
vaili e 36.000 fucili. ' -^' ^ ' U,„/f ^^'^n " ̂ " ̂ ^ , ' sórpróaaVo 

mentre attaccavano gU stampati a 
a con quelli che avevapo in tasca. 
C^òtì^-eràri • pochi;'furtóo 'tratti 'alle 
Murate. Mwmi ot<il ^^'(ìfdimSf 
''«rLA ô:̂ îB.> oi ti%ibÉ?o^i'àna 

su8sIdiondî «iEm8QOO'èir̂ ÌBtitatof̂ 'dtfl 
«ischi d^Ilàsnoirtpa! cittftî  allo' mo^ò 
#n/%Ì9Ì^rlQ..a,mant0nafùa'.isiiruzìontì 

NAPOLI, 13. .-:f«nl?o|̂ iaiiiq dègla 

4.^ dipMMmBfttOoidi ^̂ ,Nŝ poU !feo»« 

rPressff ^̂ unnunsia-'cfa 0 
l^iJtp.BÌ*tìift-^ip,ten^tflfta! disporre u» 
cQi-jgo 4;o3serya2Ìi>BftUfllla.BukMyio!ft* 
9dW*ufr̂ êPAf̂ ^̂  )àa |̂>sB* .̂ h mn =( 
'i (JofltantMiopoli-tigurgita'di'truppe? 
Stupende le bftttoi!ift(;,jin, ^ORmpagna 
Q9Ripo t̂q,̂ ;q^nnf3;iÌ̂ ,(?̂  aftCiaiq. -I Ì[O-
lóntari accampano nel aerraa&hifi-

Nessuna capitale di ^Mf^^'^W9iPf^! 
in guerra presentò mar spettacolo 
sWltì •:H''̂ ti3iró"cHe ' s i ' v i l / W a 
eBuUbtitfô ôiì'.'̂ ^ - '^'•-' "--^ '^ ^^'^^"^ 
- • F àl^ett&^'Hglla^'iì'àppe^'è 'nià^VÀ^ 
liasifflo. I l sultantf ' t ì t ìn 'è^àticori '^aV^ 

affinchè -rfpétì^assà 'bouiii*à^iàarfcò a 
q u a n d o sen t iva appetìk W 3òvi^à%ftW 
dal la- • P o e t a o«8 p o t e v a iScoa^iasiftltsi 
c9B?fl:«ta.^o ,indipand6nt*i4 hisn^omut 

ATTI wncjm 
^»^^»4^ 

mi? 

l ^ " i 

®a^l i i^ . ; eHut ta l^;^^g|e:?ta!è^da 
• fibn • poter essfaVè attaccata in ness uh 
f'punto dairà-critica ordinaViai-l'àaSti-
tstìaf^ai'élìbSf^Setìpra'̂ Btàtd'itìii-gM're 

lurro^o di'igiudiìioi Quanto^ tempojlè 
che l'Italia è fatta? Con qwaitime^iù. 

il BfRvttj gftSiarfldJssimtì deU!«a9r.cÌto 
|a5fift.)4M^ Ĵ *'5f>̂  pascià^fi, (1 auo 

sultano un..intow,j,^j^(m\>,,.ri |^ 
graziano per la fiducia neU^ese^^o 
espressa nal proclama é ,si dfchiat̂ ano 

^ '̂'Bbfdft" (io. Girolamo. ' ^ .^'«^» 
4jiNomiff« diesai; raBìnbrt*(Idì^^ub 
.ofiBJgUo ' d'̂ AramimstpaRioaSì f4e% 
..„,G^a ,di Hicpv^Pft., ia_BùBi}^m9 

^: Aritblìrò; DÀ Piinti caV. Cfftm'SZ 
«I'«S)[«?atìfl3dMt?F^ìea;"'06nd='aB 
s ,AÌ!tHib;''Golpi( '̂Artfé Pasquale/.'! 
e ii,Etìb¥lfit9Ìip.idQJit'i.Sqgeaia. tu òyq 

bòtàhida della lVUal*#Ì!tftdi^R:ótaà| 
piiootitoli.' La :dobaande jdtìvmnno 
ptaientnwV; jifc ,Mì nisteW JdM ì̂lBrBafe 
blica istruzione entro il 4 del già** 

^|Alla catteA%m;|top^^^i DìHtto 
nella ^ . Univo'raita <" Torino^ Ber 
asatud. '̂Le dorà*nd6'^dovrahno^*|^-
sentarslal Ministero della pabhìicft 
Ì8truzi{Mie entro il 31 luglio p. V, 

Tea t i*» ConoordK. — L^sa-

la contenzione SUpiilat.rfrlf f̂ iiiì'èiàiV'l 
dAÌ''HaVori"p\j|bbli.̂ l è della' nmi^ ed 

uUa e Go3ianlinopoU; •^^''^"'''i' «̂ '«o 

qaaty>déiifi^a^^iPWi»§'yii^^i« 

'il V. W * l 

puMo cbe'^oal sei^tiiii^tio'̂ i^^^t '̂̂ ii^^ 
(^oi^Rta^bf^ poUtioìodBilj SacrojHObl-

Erjr^llof^titattioaoè ^tatsia' un iiistta 
q^c9r,tfttft i .̂ ayeva-̂ ffri fatto 7 àì^n Ogni 
corte europea tutti i preparatiy-iijpĵ ? 

lùòdtmldiSùr^UlQhmìàìMàìk 
un succaaao clamoroso; gli artisti 
hanno tutti cantato raagoiflcameata; 
vennero di cqutinuo .applauditi, e più 
volte chiamati'^hft'ó^òPtìei prosce
nio. Anche le m0se si non mante
nute 
atra : 

•.|p.,^^f.°9fiiiW?i?^W^^gaR5mlai?f.R.crag(,|.olo'^-i, ;i(̂ ìr̂ ^ con fu accolto d5 battimani, 
™,L_. :.,%'.. «,.«'1 A.'•.lliriJr̂ ^^^ -'il'tiii': La signora Paóletti ha M i n i c|a, .̂ ^̂ ^̂ ^̂ Q^Qî ^̂ icfitj. -n^. ^ 

làrsóbaTè, e .cbnsagnata^ai.yari legmi 
étìi^^ao'ób'deàiinatef-^^' '̂̂ '̂ •i* T 

ifaliàWî  dbm'^aStdàre'ai'ViVórt' fà̂  
•céndâ iWismedo ^P%fta'«àèrìtf'«aP*^?tn 
vocajionì imprudenti e dM^&'̂ 'liAl̂  
l9Bft3̂ 9pa!ai*iow)àfl(TittóKtU> ffiisuiMs-

parfètà, tìiniBtBorj'daIla^!giifer'mi'- j ^ i 
«fintò j^osatp aiitììÉraiai^ aéi Abd«I> 
f̂tf«itf> ÌB emoa td'j:») tona i«3 iql'sv 

enslbiftltano ipitqlia!0(Sià!̂ il rHcguente 

atiùhBi^Mio S^rm^chierai'vf bd hm^: 
m Etlk ^,ffloial4r4ehmo^mmcHQUh 

y-/-. 

leèìitó^ immaginario tebaVU bnite^S^ 
loro; iPKé 'di SardegoU'bi% y^pri^-

-tiipottapcóiie-^iìn altro-, éèSfé"^ p a n 
duca di Toscana 0 ' quàllo di^MMé-

/•KPrjgHvB^'delle^iduaSioiUa.erBir^iù 
ogra?t<:p'>.t§Rtft̂ o ;.dsljlft np^nteolatod '41' 
personaggio più Ìmportnnt.^j^[g(^p».j 
Qualche anno fa Pio IX era ancorai 
uĵ p̂̂ |̂ fy;ap.o temporale. La scena è 
c'angiaia completamente; ma latra-
sformaaione non si è operata serz 
ganarare rcncori naacostì, innuma 
ii>voU inimicizie polìtiche, e senz 

Pio'JIXi.î  maiawfe V'è,t*giWtìaf̂ fffBHÌ 
óei>a!2Ba.|dfc4Ĵ i;giudizIosfqi ixatùi po' di 

sumus non jp^fe%,̂ c^nfìft̂ fl ;^09sàtel 

temporale neh sì pud p o n s t ^ ^ j » ^ 

aturbato; l'Italia chiuda gli occhi 

compensa dal mio^^^^tJo.p^yyVea?/ 

b i s t r o a&l'Kedivà d*E^iifÉb'/IMm 

.«ì'Ltf/saa'TkWtólià-feludsrìè'i'sW '̂éi' 
l a ' v i a - d ì martfJ i" ' '. '̂iìi.iiti ili ^jq ,.;rri 

Roy,méesimi^hW^imO •*«! i^q oiia 
n P&Ci2^MÓi^l2b-^-'t5att'r'>R08àlia 
•Laon'^i'^pn do trta tdf KbbalidBhat* m\ 
^Ts4ìì MuJheleiiPagano.idopo ^averne 
â yt̂ ifiifiRnomeisabiU» .̂ mitifrmbnio^ Ip 
attese fiff^rLfipi^ s9,uoUV),«d al.;Buo 

ppovinujaii; '^ " " 
y a 0 t o à ! z t ò i ^ nfe^'p^àrsyaà^'e gì 

i'̂  ^éìfeUtrtiw^BirWio^jl^Sn-
naWimrréri'ònalé^ dr¥aa6vfe=' '^^^ 

-gft'àtrtì'"fir«i'ingtìW^*G'{{y^fifr*pr4W-
giliria. âtf; ivv. PiaVQìJ t̂ftftttfBiiìie^ 
tBEstoi/p'r'anc6^aa--pa*iifcjrimaotfl9iaìÌ. 
jyjiièii.VisQQSiiControuiElOTattiUfiupigli, 

far sorgere una infinità dì sparanze j Q aspetti; H papato fluirà par accat-

a,ai devono ir vostro vaiora. ed 1 
^#' l«^Nòi? 'v4 iu^l^hi ̂ piii 

|è-^diè&òns^ft!^iC^fdrsi8tM-
.csrfcatif^^'^ftWtidifèfial^'S^grUntB^l 
^snoiiieh^^di!^(kd'«^B'̂ eraHft;qu:attt9gl̂ -
r.&ìftet:iî oirei!Q. JìisTOstsoiimp î̂ ator&'fe 
la nazione degli 09p|»i\4ia k aiìi-iafto 
la missione di proteggere la nostra 
cara patria! Nutriamo fer na fiducia 
nel vostro valore. Possa V Oauipo 

«fi 
il 
gì ira 
Ì3l 108 i 

- - T - 5T'1t»?!r-*TftJ-5i!y(|!yi,"H. 
Monti 

é 
vU!..iit dglla^ n o s t r a lJ 'H.Yersità né" 

ffirif'ai loro oótìt^ii^à''mm>m^é^' 
l i t à ' i t i i ì i à n a ^ 'iiv laq miavnmor) odo 

P a p a , , m a . pifi c a lma dol-^fbglib m ;v L'-^B8Sombl»h 'ÀUaÌèifbBÌètìlfed*!'eii& 
al^QhV6UlUbt';8Ì>SUmJtaM!i^i Uté'' ui^^|:predddut»vdlftL)«%a0ii_' Em6if(>»;')bta-

ìi 

dante nel lU corso di medicùosvJd 

oara per la energica avvedutazzi| 
de! Pont^Qaó, si lamenta "che i go~ usata nel dirigerà la discussione. Le 
verni neghino ai cattoUcl perftao il | cose procedettero col massimo ordine 

poBtìQê  oquadpQiiaiì'iaoaBin^nandfaijd 
jPSPkSfip itegli ,S|fttÌUPPntÌflsiÌ5]e.diVE' 
avara fatto parola della spoliazion 

signora Katoiettt Qa cantato 
,^eliifipsW09ta*SH^tari_i;,pr^,f(P^ 

Biffnor waziosi net loro , aajttardel 

'BMldifillil̂ ' àftìooob 1; ìoo-'. :.i:'ti.ip -nh 
"iî Iid 'à>et#èèB^'è òttìia^*'^trWbi?ì^ 
dì essere santìto. •••*f"̂ i«^ 

,p8ima:iparit9'"dtìtìà 1 Wil igia ' • iV^^^Taf e 
t^0rrUtsìi^if&h\ii'm& asìtp àSBflSeiahlirt. 
^Wìdpioha^lfl *ItpaiTdu*ìSÌo«»a»tffUo«&, 
t a n t o d a o(;j59n,qi'e,-ìUn'':!*HiW93?fl Sflfffe-

(sur PedrijilHVBómmìeM^^ 
t e pa^''figtirài*tì"ak ìtìibóélllò^'^^àHft- ' 
Biiî oc!Dano!̂ "Kmac#i ebflfiMotóia Hia-
'j:Ìifòid.at>'pubbU$a:- il̂ t̂ pàt̂ àsdî lìse îib, 
jjftià f*. mR^SiìA4J!St neli'asflgepatb^ nm 

• C0 n'ò voluta, ma flualuientd il 
tribunale ha dato ragione al cav. 
Bollotti BoQ I 

.^: 

1 \ 
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• ^ ^ 
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f j ' , - : - : ? . / - - ' - 1 . 4 ^ X , .-T'»».i*r,*«^ i-.'-tL-iMi 4•***f l*7^«rf . l f ;»^t*Wni* l f •^*^«•*^ '^ '^P'*C•^" ' '^"* ' •*^ ' '^^ l^^ 
I—t^ I _ i ^ E 

^ 

irto 

gio 

'pei redtliii y^ l̂iécheKXfi nfebi! 
vqluto appIiòAije fiLcapoeomlcI 
(Ò ài'lóro artisti l a r i 3 della 
14 giugno 1876. a f fe rma-

i " ' » t i dral ' i t ì icl ' aobbónò" 
eonsìderftti f|ttftll {Oem̂ÊMf̂  o 

èlll'che .ni di negOEin del pnili 
«pocomico. In basa à'cmeBt 
iato Virali R^S*%tt|o|||cftC Bete 
;on u n V è d à ^ d r T O S ) t ) lire' 
mjah- ^dovova «*ig«i*9 la rio^' 

guetóì parola :' * Veg-
6hVl# ciroosta^fl si 

^c l^e io po^o^^eip 60' 
""allontanarmi Mila città 

' « I n tal caso io mìfjramm 
della iHtriiyU S^int Oeuest, 

^CoffiOi tntto il moAà) ha ri 

Vinario di Grilla;"doBÌ eèso per 
| ^ 4 ^ d g o r o 3 ^ ^ t t t ^ ; ^ b ^ ^ ^ 9 

li i^l ta!tai tè41 pogài-fl;; à i c è i l ^ i 
m capocomico non può, nò dev^ 
'esattore par cónto del ' flacò"'; 

ricojo alla CommiaHÌona (joìtìliaal^ 
wlaM)rovÌru3ifek-,*r̂ alìft cejrtnrtà; •''aia 
^ m » i -ìsr̂ a îri ; tutta o^nferma^òho 
il oui^issJ^ò gindìcfttb.' 

trì|ÈrmtSri^!!titànaadg'rar rmiriza. e 
il Irìbua 

.{-• 

itì--^^nTJ;'(0rÌtd 

questo aiflcorso na Buac.tato m 

. • ^ ' ' 

' " " ' - ^ -̂  - • - - ^ ^ r - " 

,9 ragioni 4éì BslIottl^'Bòn erand 
Boltenute'̂ àll'AV.V^CoràziEìrfi e quelle 
dek'lateadenaa daU'fi.^^. Righetti,» 

1^ giornale^Xà' Venexia: '̂ ^^ *'' ''̂ '̂  
^|i>rj;«A^ta;.a Brindisi ,non è i'0»-. 
•vgSdo Bortoluzzi che gode'afid^S^W^' 
sffÉiìgìttaràént« ' della s&à impùbìtr 

'flH 'fi •>.i.iiMTlT".Ìt^""'^""'i'H^mÌT 

•HMl»S* ti iV,,, 

La diacttssioue, ohe oooupò ieri la 

Melegari conlfìjrl 
aestà. Un dicacelo dà 

L é l i M fec«!^|||^|^*|R^i[OéSarmantÌ 

^4 "^'^^'^gm-^wa^TtgaW^ '̂ (rrfrt̂ UlMWM 

aràórà, R 
^Jaentslift 

fs Ton
i n i i.iai 

élla Corona sì mantenne calma ed 

^ i 

tritiate^, rìs;)andft&doa Rosebsfr 
del 1856, avrebbe detto: ,, _ ' 

« Aqat^to trattato, conomueo da un 
Governo di op,poflizìpn^,,e^^,fion 
vrobba mai dato il suo asaenso, a 
tfiso il continuo perìcolo di' caselle 
•̂ fhvitati i^vaÀemmm \wmmt<^; 
ausato pericolo non è oraiaylto grave, 
'fia la'posìzìóWe delI '̂A^é-t^la è tale 

|uo lungo dUcosfiOUtia solft ti '̂̂ i^lA 

.mente corretta. 
È*btì<lr.-*mròtót-'èlà kdltì cî eatìtìtì " 

lapiratora e^r-aijo deìki fewione ra-
ùbblicai.a à(!iy oUitìA, riaVes^pti 

% 

3 i ^ ^#^!!Sl'S 3S 

«dispa^tt ' 'itohnT in-r^'h iuiiaUfts .si;Rt, 

1 A pronoaiÉo deHaaFtM^.iCOr^a del 
ritiro di'AttdtéMay^ìàuP^sùsr iìlopd 

dò^.Una doufsCi;|ia;> deli^ voc;̂  &ccen'| 
nata. .oHofen'jr j 

w - A *^r°*??¥Mo 1 <ll¥, ebbe luogo 
l/rl,'raviaW-^eVrzèeH-^ibe che il 
ttì-ogetta^ della* ferrovìa del San Got 

;if j-i l'anifltif ìli* 
I j m r M l s j e m é n t t i o è lastitìfclàf^dsli 

jdfeaid'' n«gliiUerra e -1'Austrt*«».f 
vr-ebupro _pr,qì,93tato :a 

! 

«tettare per ora gli avvonimtìntiy^sfì 
KIEi 

V 4 i | ^ r ^ ^ - - L ^ l -

'òlte omaggio W Blftàstià'èl al'Èè'^ ^ . . _.. . , . , * . ,, , 
i . , ,f ** . , „„„!„ twdo non verrà abbandonato dallM 
« ha, fatto,i:;aisfcoB^OPo«ta.̂ ft, a^le , .potófaze'itótéreaaaia^^^a^"' i ̂  
à degna di considBraxiOBé.'^MlHÙ-' * t t^ " '» 1r^^5:^TI> -̂  - n i .'••:••-. \ 

che può essere i3omp1ìcataìn Titta 
rWilioeuta B.vmìuiri .qiovannl si igaerfaJ^W,guai CMO sara^" piii: 
uahflcd per Tonello Atìfeìo'^'bnp-'^ Yantàggioso'per esaa avere dagli al4 
iere dei reali carabinieri di Tar^ lèatij L'Au^ria non può aasumaret 
ento ricorcato peretteÌ, •col0tq.s^tf- m. coutégitóMaJda: creare imbarazzii 
an4ftt(M&»cattura per idiserzlone alla Francia e all'Inghilterra. Pefc 

loJlriazujno Iìid«bi& dj^*" ' • ' • * 

^ - . ^ T - i i i i t n ^ J^^ l * *Jb^ .^ .^^V. f^*o^• -c v ^ j ^ i r i N -

lon s|̂ |ipDiinazujno i^aHbit^ ' ' * ' J l ; ^ i W t o non m è aofoa ^reparati^ 
iwp- ' , ' • ' • ; A ^ , ^ti^ alf'àbolizioQQ 4d,tvaHato etiiaogna-
^Non comprtìndiàmdidà'^.vséo tìonSé^itteisdoroa'gti^rra Anita. i 

«imile «^ivoàd p08attla8sei*tì,iiv 1' AfgyWfe'd'avvito che 4& guerra, 
lft««cetii&t» '«fiBoaoÌft'4eì trattati del" 

1858 sono conseguenze del contegno 
delia Porta, Dsiby replica che la 
BrtBSla is tesponsabilo della*, guerra 

^<%Ìiatl40 Oi i . i f i l i l i ^ 

r -J—A-. l - - - * J r 

ipedesim^,. A | F I M ^ ^ ^ ^ ammmi 
; strszioKft ,deUàf ÌM P f i l | i l ]cm 
; troUó';'dé|i;:5R|^ai|eft| 4 u f f)^C9tt 
ohe è - ii6s(QÌi»ia4^jMmim^ìimh 
ma che ùon pud esBeÉ- propoatw pe*P 
. ipiziativ^ parlanìAVò. -feMrW11 

sentata che dal' Mfn 
• bile colla frevenlmfti^iWJSf^'i^el' 

1 ] 

I 

iiEKATO DEI.. BEai 

il 
WJ'^Ì^T^IIL^ -f.^ U 

a +; 

=̂  ̂ T'i-^ 4T?**^s*^ ii^>™ffip^*ytì**iHi(w â vhv 

lettera'^^nUna, in data (fé 
't^ una 

, nella 

UiTiJlUIO lìiSIiIiO dTATO CieinE 

:: ,:̂ BoUeUino (!el '13,-e del 14, : 

' Ma8ch^n.%.u.t 'emtóXl©< 
colette!/Starane) di 4Vanc»n?.o/«Ì'Iii'0, 

iCBllbe, con Misioró Benedetta,di Ni 
tale, Vluc>i, l'Ubilo. ,^ 

erraittsa Òlovnnni di ArHoh'6̂  tóffHidre, 
eeliiìQ, con Luŝ anl Auialia fa Tomaso, Bentlré. per la immediata ceaslòlie 
(idmlii\c.-à, nubile. « l^l /'^s^i'J , ^aU'.ttalia del paese trantiao finÒ àJla 

lìieatLbiovnriiif'^^ : A n l L o ? ! M ^ . U ^ | ' à r m ò l o m b à r 2 o , qòf Ì | yM* 
Miììtt con Pavan Aijionia idi Vindanào, tre; ^cpnceBsioni da parta dall' Italia, 
hasSIìBira niihila ' '•'•*• îS'̂ J'im-i ĉdftóiWsaioni che<pet-ò' non-ihnpMche-

Non flo perchè BÌ VOUO aulla pro
posta HBPmrià vótasioaò pàF^l^v^ 

Hcrutiiiio 

quaÌf^ài4etto correrà vocila Trento |trarì."r/mA ^Sfl'JllJì'ì 

il ' pTOgatttr i ^ r 
tadófàì»#«:9lti^oÌbnft-, a'hò chiede 

'^^'Jjr^mpreéentaHtl progettò per gli 
organici della'^Marina/:J^'^^f;;i ' ; ; 1 ^ 
> ,,;4fe«3(K;ai>p il progetto;,par,Ja!^a 
• d a l l ^ ? . . ' ^ - ' - ' • • • • • • / } • • • • •' - • • - • . 

- ; ^ ^ l ^ m ' ì t p^bgete per 1^ con-
venzloftî  marJttffnm '̂̂  j ' ^ ' ^ ^^^ 
.̂̂ 11 presidanta accanua alU-ioQrtf 

flemtoTfl mm*>lanfl 
-proRuncia-parolfl di 7enera»ione pa 
deftìtìtb'̂ tf ¥rc(fr di f ohâ  fì/'l^Biiemerite 

rdelU^pairia ed amico d i p a v o u r . l 
SL^pomumca una lincerà di 'Spî  

Sebondo 

Wff ' * *^ 

- -L*arr.iduca Alfearto-ha • oggi iajjéi! 
annata i r fabbrica" di tòrì)odÌn'!;'pf 
y diletti aT|lupp&Kiirciduòa alespres-

4 : C9Dttì̂ ;,e(ì,, alla'fpntsaaà, J za i ^ ry 
lad Abbadia, pranzò' dal 'cflî t'ii' S'ftf̂ ^ 
Ipary^p visito 1 op6ra.iT3oraanv j»ftt)-i 
tìna-iavrà luogo 'l«iSttfti4èoEa • pei*' 
Vienna per la via Sfj. Pater--^Jd-fO 

nicomandanietnilvtardJet'^rdit'éa^^ 
ducft̂  di WUrtemberg^/ó^arwvato'Cftti' 
levà.éara-^^ •, ' ... .vr 

Nev:-York, 14. 
tu W««5~rof'r^Hèj*am U 

fcfrussa avrebbe ricevuto IordiD« 
tlfr ^eral-prónta alla partenza.. , . ;; 

j BUKAREST. 16. -^^.g^-^Tpera 
jâ 'pcffivò If, legge p6r.:,eoprirel6 spesa 
delle Veqhìèizfoni e la legg* che râ f 
gola la posizione degli ufficiali it̂ ' 
attiviti djLservizio, éd;ttfr.(!re4iÌo"di, 
347.000 fi^auchi. : .'*. .* .,.: . . IJ 
«ì-PAMOrl; 15. — -Il partilo delltf 

abdicare; Milano vorrebbe mantenere 
ila neutralista,.lióV^iàvrlat^ rin|erveQto 

p r i n ó S p ! / § p s | ^ t # f l %à\ di pfo» 
.sr i talp« la Sardè|oa. f ranca* 

ini4arioi^6^éi^ati^o eAiresse ì' 
vìvi d4 i%4##g | ! t6 | i *9^a | la pro
sperità W W r t . ^ a o d l ^ B f f l o i W-
•Bogni delU Sardegna e ^ r l ó - degli 
^sfòrzi dePT^,'»«rno-ìttetstando perà' 
ìflUiUaĉ finìKiativa privata,. Parlarono 
{quindi Ca^^, ,SHtta; ;f 4F4O « P ^ f 
paglia. Il ci?ftBarg0i|i«[amero8o e la-
città faatante. ^̂ v 

^riLLAFR^CÌ(lfl5.^™ • ÌÀ ^ (^ 
dam disila (regata lìcvanche h-^w 
piwa; ae^tcurasL che vi furono d' 
ni^tt e eO feriti. 

f KRLINO, 15. — Assicurasi ci 
S(4uvaiuff rìtornig^à a Londra ft;! 
8oì:n(fttlmane. 

tKkk, 15. - ^ ^ I t insorti igpai 
ORO avant Ì M la oasarn»^ 

V - , , V i r ì ^ f t 
dii 
Gì^b.^! due l^tia|_°e 1 due m ^ 
zetii delia doga|^a di Zubli sjnzMtr^. 
vaî a VesptanzaT^Boidati fuggwoièà 
ablaùdonaoiìo munizioni e vivéH. t 

VmmXi 15. — li MonUem^ ^{(^^ 
che ì^fraasast reaiil^nti in Egitto,. )|̂  
préaonXa^^l^a eccitazione del fĵ uSf-
auhnàai,^ domandarono al goveriSÓ 

,chl spedisca Avl^ di akzìxjne:; a||i 
porti egiziani. ' ***«^ .^ i* 

VhRimi I S v t S ^ a a i'mtter 
coni^, P|,«tter potestà ctìgjro , 

^aerziène d.el Uémorial cUp^ìnaiàQW^ 
iche ^ E!^paTì'"una" tnspf^ioftft St 
Polonia, aiohiarii^.eUa qualsiasi ̂ v l | -
inentb; ii^éurrezìbnàlQ >n(^''^'^t;^bba 

latilàis^tSB^ che favòi-ire" '̂* dljegni 
del lUtmici della.Polonia^; 

d 

«M-»̂  i S 

, T ì'i 

JPÌW\ 

ifli ?FAv!:i^L°1!ll^!^^^T^.°..n^^ l ^ P W r ^ 4«i ^9lM So|Vsìvn«? ^Motohelioffre la..sue^imisaioai1kl 
éti'Iaco-^^aVtìììbe ^dls^otftó di accoj- ^ sorDrendare. imperocché moUi l'ufflcio di Qiiestore: U Senato-noe 

^parWJ'MiebeleTaQaetaffrt̂ 'flàfrettjere, 
coli'ie, con Zaggia Mark^i.Giovannì, 
casalinga, nubiìe.' ^b 
ra^ffi JGfuHo^u Giulivi nrfat̂ rifzz Îo, 
j c îbB, eoa aesohiglìifl Teresa di Gae 
|iB{nQì,iBarta, nubileji u.,ì Hm«m . 
"syttiGugUelmo i\\ giovauftl, possidente, 
celIbP. di Udine, con kaff.iJljE^rgbtì-" 

|*i,l«tt!lJG U3eppe, :(HVilein>ibtttì;idi fla-
dbya 

«oherft̂ gfipwjfi,Q.Gp^B?-05iiS.3ione di 
QQj^^g^ ~- .— ^ - ^ ^ - - - . . . - - - .. . . E H . M - H - - -.-

Lâ  lettera dica che questa notizia 
Pr?'ì|^^V^j Trento^ ffiTit^^"*-
ZI oh e. 

deve sorprendere, imperocché mp(U 
deputati, anche BÌaò«#am6ata^4evqtij 
4lli:;^titU2Ìoni niÌ)ag|iìche,>^sno; 

irchò 

io i,̂  I deputati ;d^Ì^falerm§. pe:̂  
eaasiii^b, combatterono^ con ^ttalore 

^ ^ . . - . - . -x X b k - ^ r v t ^ i ^ à K 

É
_ ^ I j _ ^ _ I 

inutile diro che noi la riprodU' 
colla maaiìima«risorva, 

perchè .1» .-viU» i a F^uorató'^eBtissa | zid«t«iQraM/Mai- ^pupfcap^; al con 
fine~T)8r8iano, asceadoco a' 166 ha 

.;*-.¥ n 

L I i)h3 Eugeniu di irances.so, ioipiegato. 
tŝ llBe di Torino, con Cimngtìtto G u 

Abbiamo ì seguenti dispacci: 
-^ :'-^ '-'•'- Romà^-ìS: 

ojt*» Gazzetta .Ufficiale pubblicai il 
programmma deUai.GÌM*nta;periJl'/n-
chièsia Agraria ìnàiema alla r'ila-' 

alla C^^pqa ed ebbero dp.brjpaTdente 
del Consiglio r assicuraziDne che si 
faT% 1>|hi' sforzo per̂ ^ feiilrii V tnit-

l'ufficio dì Qtlestore; il Senato -nou] 
te.saocetta. ..a M,Z o;,̂ !,,! [ 

0£,S 

^f==T'^;f^^^^^=rTf^rrr' 

aa8trìaoé,;;Anofe JS,:^u8>ii^:t';^ra^,^ 
ejia: .itt' Serbia.61 ^iteaessa ifleutsmer 
Un telegramma del ^Mrnai;^i^il)e-
SiBtefdifie "«b&ri mmisjtrivaejepinsa^ft 
di8po8tiinàs^86gaire :̂<I'''esemp1dC dalla 
tamBnIir; ma tuttavia acconsantirtnnr 

H ' - ^ e t ó i p p T trattare iti 
anfèniraentp della neutralità, taf 

^mcinéh ò&fiybcataf̂ ^pfll"'24>-ooî -

! 

AitomiiiFmnEstì 
«•La for« K c h i ^ % m . W f 1 
co,Ofine russo da Baium nao a Baia-

r . ^ ^ L é l • . u • L- -

.^ppa^^U^oviiiDi'^BaUtsta, nubiledì ziona sull'ordinamento-e sulla distri*^ 
Padova m.^'f^m. 

aU%lB'̂ 'ij'«PuUui->.AgostÌi*Oft«m^̂ Wiiĝ , 
i^d*inì i f ió! i i^- . . : .. 
-^^ibi^ef^ilinaiiiAp^^ìnioJi^ft^f* 

itmiQjà^idM lavori fra i suoi membri, 
. 6(1 ,un ^.vviso. di conoorao a premio 
B^r.nuna si'̂ 'ie di mom< r̂lft%Jsiferibili 
^aiL^^gomeAta.. ,r 
I hV'! '• .1 \', t '\titt^ \n^ Torino, IK ' 

i l senatore >yìllamann»òHmqrtp. 

batif^Ùoni d* in 

• l i ; Os^f^: triestino H da t A 
t 

«1ìtjt!.h?^ Vi 

4 

in 

«cèìaofaiOvOfìamgato,* , . 

nlonolo jf ,(̂ q ijìje.fu Glua^p.^,; d'ioni 
^^%-V«ilan*#^jRÌDgalo: - : , -SF^ 
azion Cesar.; fu Angela, d'anni 20, 
caffeltiere, celibe, -_̂ ,-

Jarclii F*ppn detl^ Zanaga fu Gaetano, 
I d'EÌÌtÌI''t1tVir;iRo, vedovo/'^ 

"Tiittì di Padova.* 

tativa col Mttnioipio.^„ .„^v„„„ ^ 
3 i l rcal sito di Sa9!;^iÌvoat)so (Ca'-

(jh^Qliutti i deputati, flelle pctWiincia 
'ttaptilatan o'~-votai'otto^-"te^fSYi^^f*^ii 
emendamento del Comin, j^^^MièV^ 
dal Minì^t^rp.^j., ,. . tt^raadè préifaura la linea ferrovia 

n f ^ f e ^ ^ ^ i^^'^h'''^ * ^ ! ] '° ' Ì l f>¥#W-^§-T8ch*e^rni%1?à. Di 
e^la^ll LSsla^dvfle di spander4mp*^ S è h ^ * ^ ' ^ ^ ^ - ' - - - " ' ' - * « i -
pa;̂ ;fca P i Q,\f^ ,%9̂ l6 che all^Co- *'̂ '̂ ' ^^^ 
ró&R 8Ìs.̂ Jòon96»«ata l'antico palazzo, 

|ìja, 29 sifta' 
Mlkipi^P (iavalleriE^ 33^ baliUrle^^dì 

n 

campo e sette batterle da monta 
à ^ . j e d iuf l l fa i ì^ c;>iÌffiiii^ d 
àt-Éìgliaria da fbrfè^a »JtO>tteofflpi 
gft̂ ie di zappatgri^^^t cìnica y 

_Btì»Ts9*iimffi«*Bfe. . -- --- TTffTiirr 11 |- i iinìhî miiwaiiinri 

yJj^Oap^étia di CSoZowia ha ricei 
Vilwda'Vienna: I turchi fortiflcam 

I 

^^:*ii^«m:,^^*'#"*t^ !'ap«ffi*i« 
per sorvicrf, m»dUteniÌonì,ripai«8ioJ-. 
nlS,r„,„?LÌ:„ OS,-; /isqjiii-som.l -isq 

\p i i ^pxr^^^AH-. 

TOTpiE NOTIZIE 

< ^̂ ^L'AsaembleA generata della Bàn^a^ 

>i9T;i^:,uhà,pip49la,ni3,5oranzadich]^fò. ..Oggi laiCamera non terrà seduta 
^di: ptoteatare, , -* '7^ . - ' ^w^F"*-^ suUg 

: O r T 3 " B ~ ^ ' - T n t :ìtaTaa degU^zgilicKprJrJnitìiifioWinciorà 
A'" " o ' " O B l E N T E che.-domanÌ-p^--^^r^p^^^^^-^^-^"^^^^^^ 

,^aij.gO •-^^^- O^f^gebbe p o t u t o ^ l ^ disoi^so 
NOTIZIE-BEL MATTINO il-bilancio dallaigiuattzia, ma l'onor. 

tr,« —.r . ' -?f?̂ i'>r/ sh iìtR.̂ !-*l Manciaip^;.ammalato.,jna aj„a • 

,iKerim manderà Blui 
^a'scià^MomSMantò- di' • Varn*, coi 
'fioa (Uv»iouftaidi.fftj;iidaré.la p^^mdj 
acha riieHdióiiàle.' • • • OE,»!I3'.TK) 

i j l«*M»>riMÌ»Ì»i "•" 

^ L S | ^ S . A . I ^ M Ì " * . 
- t V -: A 

. s i r (Kw ti» WesmoVi « o*-hiA L'onoìp;^Cri8pi pronunzie'-ieri pa-

« tr i . ! ' — - - > " : Ì - * * , ( . 

Nei oird<^i' parlamejitarì Hslìouraai 

8'sjenza rits Càn:}errr§.pproMzm^ 
deE progetto ail iègP p^lal<*nVep*' 
aioae dei b^ni Mq^parpC(5hi(u,It 
ni4tìro é%44m^M4^mo 
da l̂ due Mtm de||Parl^|iojitb" pr 
chi si c ^ w l ' l|.l8ea3Ìbìio, V V 
chCgià l^-'tbbòg av^i^tog^i t 
trKtative per una opérazionn di órà^ 
ditf, in base ai beni delie paroochia. 
Il flinìstero si pr64u|àmbl»^30©|rb|-

aadano A\ Rima, 14, al iJisòr-

_ imW^^^^MhS Mèi 
priicipes-ja Margherita veirransoir^ 
^ojno il IO giugno par iàaugttcàVvt 
i.i^aaiftflftte.M..lìucft. di., aeaova. : • 

gii 
fi 

L'avanguardia di un "còrpo russo 
è arrtsata oggii-'in Oltentfe^ '!'•' 

P^3amte«Ùt ì i à? f f f i l 3d tk . ' . f iTa 1 
•distra à^W Aluta.- -:: — | — , 
:U)-i4lll^ graodi^Hiiola aapett^a il 
principe Carlo alla sezione di Eoia-
schti.l.duelpiancipi si«bb^coian)no; 
CQjiperOi poi un luagof|com)qaiffi enei 
6à̂ ìmloli|) ,C9nt|(denzialÉ|| I^g^'an^'^ca 
^ ifì«i domisi a Èu^arcil peri re-

ire la tfiaìta aFpnncIpe. 

I^Tgrlnd^icI ^ioola paasava^ iari 
ol i ^ ^ I iflWtftf^e principale I per' 

Jafiŝ y per recWai a Bakarest^N^jl, 
SUO seguito si trovavano uà u n t a l e 

l'^iJ'^ita^ ;^?83ÌOH^^icuai 
ontenegrmi 

stttuìré 

tìtntx, 4 1 

mettono ^ ^ " ^ H ì '3' 
fbsto il 
e'̂ b^asif 

hhcmmm^ M' 'h&w èlstàlb- prò-
^ » ^ * ^ ^ i | ì à ; ì § « ! ) > g r à V ì 8 « 

Mi ai a-ski^à'^èlia ir p'ntcftca nal 
suo discorso abbia allugj alia possi
bilità del suo allontanamauto da RA

TINO COMMERCIASE 
:XmmiK,l&-— Raaiyit. "ìS-lS 72.25. 

I 20 franchi 22.65 22^7. 

l 20 |rapchi 22 04. ^ 
e£é.lllÌ|>lte Somauue 

.oNE, l # . I , S e ( Ì iffak porr 

1. j •• • -r.ir.-1 — rjAM-n 1 p i - l _ i u - '" l" i-b Mi i jp .^ua. mj u-H"rr.l^J— -Hi_, ^ B . ^ ^ ^ _ ^ , ,_ ^ ^m J ^ 

Londraj 14. 
Il reporter del Daily Telegrap 

sulj campo qi guerra asiatico^nfari 
mik'-qaale t^tl&pnio oculare il bo*' 
lettino turco risguardante la sco 
fitta' russa. !aggiungéàdor'bfaaiù>}T!ù8 
hVniilJperdàtl ah(5lj^^,pgi''p^^n 

.role ftss^'^evore conj^^qM relatori , i^fijs ._ p,tCostcs^iinofolìr'U/' 

T f ^ ^ ^ Tf^^i^i ^ ' ' 7 • iSlelegraam^^aVJfer; ^ i ^ , 
4É*aMHJ>3ÉByaME9flMQJfflEfir̂  sbKiS^ '̂Vffliaiinsià -avc^^vato luogo 
la pres&ntazione dei rapporti di cui nreMfi„Turtukai ed OUenitza un com-
, f u r » incaricati. É r « f f l : a i W S ^ I f f i n t o d ' a ^ f T ^ À n c h T r ^ 
i ^ ^ ^ ^ f l A ^ j f f W l ^ r f f A ^ ^ H ^ f t m 6 Giungevo, avrà, luo^ 

IbiiarliiMJ.,uJlaflfi.u IflUldJiuaTri u mfmlm^u. 
|. L'onor. Crispi è indignato a I^^^L^^Ji granduca Nicola è arrivato og^i 
ha torto. Il ministero manca di oual- iiie 10 a R( iaaclitì dova verrà 

^confaeione e ta negligenza reffnano „^j»i(iìicf noa si reca a Bukaresl, 
'sovrane nel Parlamento 1. .T^ * ̂ ' ' ^ ^ a riceve oggi alleSdel dopopran 

Oggi verranno presentati al Senato" - i ^ visita del duca Carol. 
: progetti di le^ge^jj^gr^ haTch^ oofflpostg^^i, j^^nt^i^f 

fi p^\m dotazione della Qô f̂ O 

ffiffi 
w 

WV h 
• ' J i * 

' . -
'Ty ih 

TEATRO GARiBaiiBi. — La Compa-
gàta-iinilarieae-dt'ff. daadiuì;rapiire-i 
santa: PtfdMh*'u'i^lc^a, col vau4 
davilla: / duu ors. — Ore 8 l^S. 

I Sulla no^^^nf^eiMovis^qafoj^ri I .̂  

r j^ p^l 3 giugno ma BÔ  
Le ministro d contrario e 

Barife. Q^^^sto'̂ in'òidente della.'^Serbl» 
î ì ^qnsid^ra coijcip ttti^/tóto MM 
• snte^;jp«rchè fil3*PJoaro^ del; partì«of 
ella» guèrrsc pi^edurrebbe ̂ mmediscta 
ente il'intervéliW austriaco, 

ohe Is.-Siussia pyomige allj JfigfeiJterra 
ed BB< ì̂Aastr^ai'0ha4a Serbia mante* | 
rebbe lui.neutt'alità..' : -. mpttk 
-•'^ÌÌk'^eìiràèr^-déi'''£7òiniertf'0fle%, 
con^battendo ta mozione di Gladstone 
disSè che il solo giezzo por l'lig.bi'-
terra di con^vw^Q digtmoHanrante 
la neutraliti, ièon^te nelgFonfeswure 
apertan^nt&^ sua intei^one d«^l-
leai^i ^ 4 l i ^ Francia, gm* protei • 
gersi cosi vSiMduvolmant*-contro il 
pericolo di ,|r^ert^la OeFmàuia l̂ ilEd-
uetterai il Ba%ioift l'OlarSla, "^ 

liOTI, 12. — i r v a p o r O u a s o ^ 
stantino è giùnto da Sebi'ftopoli a|£(-
za incontrare navi turche" ìmj 

COSTANTINOPOLI. 15. — È » ^ -
pegpato uà combg^imen^neUaflS-
brutacha, o>e un'^eorpo SB: fanteria, 
cavalleria sa* artiglieria SBtrò, asteà-
do passato^ Dani lo varsb^Potbl^t. 

PIET ROmi RGÒri5. --^'Invdmo 
rit^fo ha HjBeguegjiì, t e l ^amma del 
granduca ^ o b e l e i ^ a squadra l̂ ŷ jSa 
bombardò*!^ 13 maggio Gadava sbar
candovi B^le c ibas i ì^igraU^da 
Suehum: *\cuns ^ofnier-^^accfig' e 
delle miliiM» furo^ spedito a l ^ i là 
della riviera Guajjsrtu. SaT cora^^ta 
stasionavitM ieri^^thianzi a Suac^^pj 
(Asia) P » ^ ^ ^ O '^ 

ALEXAmROIJ^I. 185 — ^X^' 
celato uomini di ei^alleriji^turcai^-
girono da Kara, «vendoria poĵ ola-
zionej^vitato le truppa ii^recarw al 
canapo (fj « K 

À C K A L I & V L A | , 13. — II 4i).e 
Ì'XX m|ggl^ jVenJero fatta delteri-
oo^niziSni f^ao '^rdagau..(Asi^ Il 
9 aWe^ie ìiab Isd^ntro c^Il^ fanwrìa 
turca leciti fallff fortez^. Dop^^àl 
cuiìi etìopi Mf Oiaoone,4!^turcl|3;;; vi 
rientraroa<f t • X 5!£, 

àlIÌILTERRA.'^I5.' - ^ a passiate 
io stretto il-vapore -^rancff, prove 

'rliWaMI'^Bs' 

; f ì ^(Agenzia Stcfam) 
[ "j j t f r * ^ T ^ W * ^ — — -

^ IcHSDKA, IS: --^, Camera def 
l mi|ni( -g^ Bout'he, ' rispoudoalto ^ 
Imison}^aa chj it governo MSi 
inJbr^ai^^i uu concentramela di 

'russi'a TaaceaC^r iacomiuciirfa fe 
ostilità nei distftm di Palmira^of-

! ̂ i^ng^ che la PorB accordò allenavi 
jinfla^ dei Dantibio il permeala 
enlrare nella aliqrf©'autìtriacho. 

^UKAREST.^m-^ Il grandttl 
Niî ola è arrivato : visitò il Princiga 
e j^ipartl per il campo di Pioastì. ; 

MADRID, 15. — La Camera ap
provò la politica del G.)verno esp 

'sté' « ^ . i ^ W i O v deUi%,^sma^,.|v 
Lo,, groyiwi^ basche sono traà-

j q u - l ì t f . * - " • ' • - ' * " - - ' i ••• • ^ • • 

; iti 
< ì~ ni 
ì i n ( # 1 8 1 8 » ] . a M M li 

p 4 m « | p r c h a . 3 ^ 9 W 
l pa»ìal# ^ie^^atiiai'à? di/Uii-'isnagwio 
di«é6Vgi'6étìo'delle t iaonyà^##^^ 
per dccttparSi:4?iU q̂ it̂ Btìiiil̂ f 'dePa 
Santa S^de. -''^^--- • •'*• '-'- ' • 

— i , - ^- - ^ 
^1 T1I n r - v L 

VIENNAj 16. — lari la Cynera 
re;|pinsi3 la:, proposta de^i^ Co&m f̂-
s ^ e tenfMù|e ad iiivitiff^H (lovap^ 

TOiatrati^sg^I Tirglo fiwidìoaaU* 
l3ìiuiBtn^tfrprj3tii|0 parie alj^ Y&r 
tallone. In sGguito ài v^t^ dalo diì 
d'^utati del club delta si^^tra^sulltt 

"ìoste dona C&ramìssìòtfa, ^erhst 
b le c^oimoGì d4 Fraaidenta-iiHI 

"*! deputttì-dol Tirolo mé^diona'o 
:iM>gUono dapbrro il man 

^ ^ ^ ^ — ^ ^ u u | a H-^ Éi ih r^w^-* Ifc^iM» ^ T ^ M ^ ^ I B • • n 

, Mosehin. garnutfl 

w 

• '-

vernico 

3 E 4 X 

S VICE§gt - S.gOaENZO 
fabb riSa to | ' e ^ 

djQornieiOTrate, liste ^ v e 
(POR), intagli e dorature OT s t a i ^ 

lieae KRtreaaaortinieii^^i Ciao-
t-.«^0, s t a m ^ quadri comploti, spSG-
ch'fere montato di vario fec^pre :Q 
^ ^ d e x z a t a prezii dolls^màsaìiìia 
couveuion: 
f9^ « 

- ^ -W * - -
- I W TJ^ L * -

» 
nr 

suoi c o l t e c i / no^^l^^g uà a^^^^ 

erO.BATr!8tAf£Z|Hli 
^ o v a -«jPl^zza Ci^vpujH &d6Va 

li itom 
lAt. iita^is 

.ISXQj A 

,imft votazione politica, potrebbe m-*f aotto le armi al teatro di guerra 

,5is;i4ltettaìi^ìaisas^*> r^ogo^q jpè-

. >ioo KiX'Lgmo uyii 
ihe,_a^esslone aperta, e dop 

"otaziorio p'olitloa,'potrei 
tikrgi-<iome un' offesa all'Alto 

Consesso. Fra qualche -lU'P^4.^9* 
decisione verrà presa. *"®^ .ewtóaa aacaso. 

dei lordi Derby disia.! ^ 
cose diversa il dire non faremo la 

^antar t j^ptSTTi^hia e 
•un p a | ^ c h e ^ Baro 
ament^^onsi^are., , r 

^iaraz i 0 lìl̂ 'jlforim^a 
rdo tili^ le l i turaev 

l'AuB-ia delle 
coiimiziuii ; Hca^iammo 
delle idee oonflJeiìziali ; non creilo 
che jf3%tf a|^;d|fffitodtJFagir,t,* 
virttlds! ^ a i t a t j , | a i i 0 « ir|b 
z a n t ^ ^ r luf. »^ ^ ^ * 

ORISTANO. 15. - l | « f | 
trao Agrario, zione dei primo Concorso Kgrayi 

r©i«owà|o a l F o s f a t o d i 

A 

e del mH^ittO garagi 

j iore S. ||raii 
J;^taa9(i^ogozlo à.)ft>ri|itO |ìi 

f e t t u r e . I 
M-J-^. 

ìi^i 

liP. f j 

ima l i u*3tti 
V 
ina. 

ccomaii' 
w f l Si^UMll'S in quarta 

L. 

> 

^ ì 

I . 

sindaco^iStò^ll'^^Oont^t^fi eSnitf ^èH^JlsLrl-jJkiaSEl 
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» _ • 
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S74Ó ̂
 -^ i '•ì 

^^SUItUfJ 11 

M':^' 

1 \ 'l'A 
- J _ 

• ^ .9 
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KOTIZIE DI BOESA 

Oro . . » . . . * 

Francia i * •• . - . 
Prfiatito Kasionalo. . 
OfabL ffgla tabacchi , 
Bar)ca Kaaionulo ^ / \ 
Alieni meridionali. . 
Obbligai, metidlonalK 

^Banca Toscani. , * 
Credito^ m.obitìart . . 
Btmca^^iWral'd, . , 
Banca italo gcrman, • 
Rendila italiana , . 

PrpstUo fi*ari«j?fì ^ rìjo 
il«ndila francese 5tìjo 

» » E* 0 |0 
» Italiana S Om 

BancA di Francia ;. . 
VALOR! DIVÈRSI 

Frrrovie tomo, Ven. 
Obbl,Fcrr-VXD.1866 
Ferrovie romana •, . 
Obbligazioni roninné, 
Ohbiì^iizìont !oiiibard<? 
Azioiu regia labLicchii 
Cambio su Loidra . 
Cambio fluii'Italia ĵ  . 
Consolidati inglesi. < 
Turco - . . . < . 

15 

,2» -,-

in in 

8 0 B " 
1780 -

28 

17M0 — 
23-5 — 

H 
108 77 
67 70 

63 7S 

148 — 
208 -^ 

93 93 
8 22 

j f -- ^•rt: ' ±L 

HHKHEITIK 
,̂- «" *->"-™ - „ - ™ j . - , «.^(....««^ ««. (,«4.«» «v..- v..v|.^ ^c,.fttichÀ difl ]a(te della 

(pumentEi; tiene, secondo li giudittò fiOncorde delle primarie focoUk mediche d'Eu-
tf>^ il primo ponilo fra I rimedi contro U t i s i p o l m ^ i ^ ^ v o , le t u b e i r e o l o s l , 

La Inibita Kiitu^M, preparata dai popoli delle S' 
l i giuditlè concorde del 

rimedi contro la t i s i pi , 
i « A t n r r l d e l bf'bikci&fi, dello fltomaeo^ e Sèglì Éntos t là l^ contro il dlitaia-s 

TONICO, Al̂ flPl 

J 1̂  

i3 
in 6s 
67 fiS 

i-f-

^ • . 

CO 
C2 

k . J1 ^^ 

^ J ^ 

i^-^\ 
A X , 

»•« 
^ s * • • : 

• > ' 

_ i ^ r 

' . 

- Il 

•fn^'-£tj5" .&iO 
•J f H f ^1 

- 1 

- L 

T t i ^ ^ i 

f- N. 
fc ^ 

H ^ - ' 

P. eòmm. prof. TOLOMHÌÌ 

^ _ 

.^.^•^tr 

Ferrovie auslriaclie . 
Banca Kazionala . , 
Napoleoni d'oro , . 
Cambio iu Parigi . • 
Cambio m Londra * 
Rendita austr^ argento 

» in carta 
Mobiliare . . . , . 
Lombarde • . , . , 

Cotisoliftalo inglese . 
Rendita italiana . , 
Lombardo 
Turco . . • . . . 
Cambio n\i Berlino v 
Egiziane . . . . . 
Spugnnolo . • , , 

u 
221 -
769 -
10 38 
51 35 

129 2^ 
33 90 
B8 10 

i34 HO 
74 SO 

^ J 

• ' •14 
03 S]8 
63 3i4 
14 7l8 
8 1Ì8 

31 1T8 
10 3j8 

I4H 
mn — 

62 — 

210 — 

ili 
JS -ri, 
93 -
8 iS 

is 
222 — 
769 — 
40 3^, 
81 33 

128 85 
U 20 
»8 10 

1S4 60 
74 80 

IS 
9S 3t4 
63 3i8 

8 li* 

31 ÌW 
10 3i8 

E. OSSKliVATOlUO ASTBONOEICO 
ai r*aiTova 

16 MAGGIO , . , 1 
•. A tnezzodì itoro rfi Padova 

Tempo medio di Roma ore 11 m. S6 s. 9.9 
Tempo medio di Roma ora l i ra.58 8.37,0 

•• • Ossei-vaziòtìi'meteorologiche ' 
M^i te all'altezza dì m. 47 dal suolo è di 

;m. 30,7 dal Jivelio medjo del mape. : 

« r l r c , ecc. ^ , • - • • . - , • . ; . . • - f :• :•. j . , . 
-̂  '•Il BitVoné'Bft̂ ffle»; utìtì'deriJia distinti sciooziaU, etìrutalore della cura del Kii-
mya, assicura d'aver veduto dAgU ammalati con del lbacb& ne.1 ptAautni, \ 
qu.a ,̂«oUa c^ra d«tl K,4Dixa ricuperarono la lalute' durante U hteve vlittà df '̂uoa 
stagiono estiva. ' ' ' i-i.., * - .,., •- ^̂  

Il KaioyA la fortìia d* Estratto, àotisslmo lòtìo fi nomR « Uiìftlri^ Knmvs 
iìl^irmvi> ti \m rÌmediQ.U.4iuft]e per la sua efficacia oWuHca tiiltt qucUi sìnora ap
plicati contro la tisi'polmppsra, ed cgH à certo che la sUcnza medica tfova con 
esso le tfa&iie d'una nuova e felice strada, già apena agli SfaAiiimoUi Seni(art della 
GetmaMOf llusfta, Attélria B diiì\& Svissera. 

Quegli ìntìî 'alaff cut ttóiaò vana ogni altro mezzo di cura, flucdario In buona 
fed« un ullimo tentativo con questa liibila, 
r: n presso per J)oUigliaÈ ai l, }l.S^. — tténo di 4 boUiglio por voltft no» si 
vendono. . ^ • ^ t,. 

KBT VacptiSalo t̂ìVEatrsUo Kuriiys in ranetta contenenti 4 bolligìie a. L. 10.60 
conipreso l'iniballaggio, rivolgerai allo 

Is t i tu to iCtijnys di I^ìebig* 
- " -T 

Deposito gem-rale per THalia, por la vendita tanto 'al!'ingrosso che in detta* 
glio, presso A, IWAI«aE©i«I » C , Klìla7w, Via della Sala i¥. 10. 8-66 

Da più di quaranraunì lo Boiroìipo* !̂Ei|*à"JÌ<à'ò t/t*tìlunt© con auéfcO'iBÒ * 
ftÀ l̂HUl l^mraici ii^i'fruarltc le OAt̂ jRvn, t<\^rH\taiK, hnunw e GRAMVÌ tJi' 
HinwAdQ, CoarnuzioNr oaiinjitH, ptìnfacilUaro ì̂  dij/esUono ad in conolUf* 
sioiio, per rtJgoÌari«zafe lutto le ii;ina;i|jnl a'iiluiulnull. ^ 

-1. •• 

i / • = • -

^ 

bile G pftìserva-
tìva. Lasolaclio 
guarÌ6CG seoT̂ a 
a g g i u n g e r c i 

nulla. Si trova nelle principali Farmacìe del mondo, ed a Parigi presso Cl luUo 
F e r r é , rarmaciata, i(i% tue RichclieUj succeaaore del «ignor Urm. 

i l 138 
• • i n y ^ . ^ h -

SP.MO forma d'Blixlir, di Polvere et di Oppiato i Dentifrici LaroKC? 
«otìtì, i pretcrvatlti più Blciiri licì MAM HR] DnMj^iiol UoNFUMum-d miu.^ 
GatiaivHe drUtNaVHiiuiR n̂ K̂TAŜ iK. EtfR aono unlver^alraento impiegali 

|ji par le cure giornftllftrc déUa boc^ft. ^ 

,, î;itGvVNau HÉOESIME FARMACIE -, 

fieiropiio iluparatlvo 41 icoriJ! d'amcio aiiî rc air Ioduro di potaa^lo* 
• - ' 1 ^ 

- ^ • ^ v ' u 

^ .: 

M:<'^''''^''''-^-MMÌ 

UedloaiueDU inf^crltti nel codice ofFlcIfiIo franoese, (la Plft alta dlaltnzlone che M 
poisa ottenere in Francia per un rimedio nuovo} por lo loro rimarcabili proprietà 
contro le eosclB^Jt̂ iionl̂  il grippe* la bvoflieliltiit e lutto le «niUfttUe éì »«Ho. 

-NOriBKW:.V*—Cìascviii iimmalato dovrà ealgexo B\̂ U'etì<^h âa Unomfteia firmami* 
aoacrilla B E B T H K , avendo l eiî 'norì dottori ChevaUleF, Bóveìl e 0, Hpory, pfores*-
acri e membri dell* Accademia di Ucdioina di Parigi» conìitatato iti un rapporto om-
ciato che dal 25 al 3o per cento delle imitas^onl o contrallu-^jout d^l Sciroppo a Pasta 
Bertbó non conteuf^ono Codeina. 

Agentil generali per VUalia A« aimasoul u € . . Vlvnnl e Wénwli, UUano; bofeeH. 
Napoli; Iwndo Tortnooyendiiaintuttoltìprlmaplefarmriclod'iiftlla. i ,: ^' 

nuMktro 

«ÒN&IQUO 

itanoiiì campagna. 

M 

- 1 ' . 

NAOOMMe»DArt 
PER 50 AKWI 

SOMMITÀ 

Pifèpàĵ ijf̂  U più comoda per far purgene i vetdcuntì MCOA 
. x^ - HI" 

1 _ 

^ . . —onis, à PAiiiaìOTi 
•art il tror%ao lo capaseiie di iLis^siira, 

linciare odoro né 
i : 

' iJWWftifitan^i 
!-• f 

F*»W»' 

I — 

Barom.àO'—mill, 
Termom. cenligr.-, 
Tms.del v^p acq 
Umidità relativa. . 
Dir.eforaa del vento 
Slato dfil cielo.:. , 

Ore 
j -

7S7.9 
+16',8 

8.66 
60 

nuvolo 

Ore 
3 pon;!' 

r -• 

7574 

nurolo 

óre I 
9 pom.| 

8,60 
6* 

OSO 2 
BUVPIP 
-jr 

- -y 

f J 
^^ i ^ ? i ^ r / ' 

I WÈtStnt^^^^w^:f^jiL:£a:er/'asski:^ FEJJ l^MSMEHls^srat?»^^^ 

oc; iirof- fa. 
^ — ^ ^ x j p 

L . ^ 

boria Documeuti i ta 
^i 

L J 

IN CORREUZIONE ATX' ITAXJA 
WM « 3 — PttbbUcatl i Voi. I, U a IH -^ Lire «if -- r 

. J 

Ferrovie 
i ^ , T - > - - | ' "yZ^y^^T^i^lrSl^l l E ? ^ ; 

jE^adova per rve;i3^©2^» 

i : 

i^ 

• - - . ^ ' partente 
da 

P A D O V A 

mmM IPEÌTALB 
làliticameute ai BHQÌ Bt̂ gian 

i"(Wìi, a Huovo ordine ridotu „.,, 

Dal mezzodì del 14 nrmezz^dV'̂ sViS 
temperatura nlassim* ~ H'90',8 

Acqua caduta dal cioìo 
dallo 9 pom. del U alle 9 aut. del ISnjiJf. O.iB. 

I misto 
rjj[|,0innlba8 
III miato 
IV omnibus 
,V . 
h » 

VII diretto 
Vili,! -

lX''omDÌbufl 

3,16 

640 
7,48 
0.3* 
2,10 

0 ^ 
8,™ 

| " * ' B 

'f 

a. 

- Il 

ri 

E I 

-- " • f . 'H 

Arrivi 

V B S K 2 1 J ^ 

ì ' • >^-

-d A 

- ^ . r 

4,»5 
fi.04 
8,10 
9,05 

10,53 
3,30 
S , -
t.4S 

,9,W) 
^0,45 

« . 

* ( 
» 

» 

> 

P' 
a 

* 
! 

t 
? } 

^^«djaeasla per P a d o v a 

Partenza 
da 

V E N E Z I A 

o v a per IBEold^na 

- r^ . 

omnibus S40 

niifltD 
diretto 
omnibus 

» 

miito 

8.3S 
fl.57 

«.SS 
l.iO 
4,id 

7.50 
1 1 , -

• 

. « 

P -

• 

> 

Krnyi, 

P * D 0 V A 

• ^ J « 

J r - T K 
^ ^ t ^ I-

6 . ^ 
7,4S 
9.34 

1,55 
2,30 
5,30 
6.53 

1%38 I a. 

4 j a 

, Partenze 

I» A D 0 V A 

I oranibus 7,53 a. 
JTlbUlo ìi,m . 
Ui; ditello ' 4.03 p. 
IV omnibus 8 ,« t . | 

-V:direlto ..,- 9M »! 

Arrivi 

B 0 LO C N A 

, 12.10 
,finoaRovigol,53 

10,18 
14.10 

I io io^x i i a per PadTòva 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

* Arrivi 
'a' 

P A D O V A 

diretto 1,18 ( » . 

• ; da Rovigo 4,0!i 
«̂H omnibus 8,— 

diretto IMO .Vi ononibus 5,1̂ 1 •' 

a. 

• 
misto 

f , 

4.S3 
6.05 

3.50 
9,17 

a. 
* 

P -

M é s t r e per t l d i x i e 

f 
t. a 

1 

^i ^~n 
F * a a o v a pef V è r ^ i K a 

r O i i ' . - i » ' ••- . i i j . i ' i i . - ' i .^- ' - ' i . i l ^ ^ ^ ^ 

Partenre ' ' ' 
t da 

: P A B 0 V A 

Î  I 

U 

i V E R.QN A 
Vf ^ ^ '•ì-^Krnr 
oniKiiibus 6,43 

II!' diretto 9,43 
IH omnibus . n3̂ 40 
IV . 7,03l".j( 
V misto li,50 ! a. 

P-

1. 9,15 
il,34 
3.08 
9,35 
407 

a. 
ti 

P-
H 

I a. 

• I I ^ "V^xfoxuà ipak P à d o v a 

ParteQza 
• ^ - d « • - . 

V E R O t ^ A 
^ ^ 

J -

omaibut ^ 5,0S 

diretto ' 5,03 
omnibus „ 5,S0 
misto il,4S 

au 
• 

p. 

Arrivi, 

P A D O V A 
LI 

7,32 
1,50 
6,44 
7,49 
3,04 

I' 

1 . > 

a. 
p. 

1,, 

w 

ParteuEe ' 
da 

M B S t R E 
. . I 

I omnibus %\t a. 

k 
j -

r 

1! 

Arrivi 

U D I N E 

II 

III diretto 

10,*9 
_ J • ^ 

1 ' - k -• 

5.15 ' p 

JV mi.'̂ to fi,lO .•! 
; LfinoaConoglIano i j! 
rV omnibus 10,HS I t ' 

ia,K> a. 
] 

2.45 p. 

8,94 » 

MG: . 

.Uac i r i o pair M e s t l r w \. 
'S 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 1̂ 31 

misto, da 6,10 
'Cbnégliano 
omnibus @,0S 

diretto 9,44 
I I I ^ 

l i 

qmnibufl 3,3S 

a. 

- ^ V . l - .- , 

' Arrivi • 

lì ^ 

i -̂  

5,88 

8,51 

10,16 

CJ 

>,ai 4'- ì •-•'• ht4 * 

_ • ' • ^ KOVIGO-IiEGNAGO ',- a- -p 

V 

j I ,1 
r. L _ \f n i 

•V ^ _ 

ds Padova, arr. 
da Bologna.. » 

HLÓVÌKO . . ". par. 
Cereffnano. . , * 
Lama . , . . » 
Baricetta . . . • 
A d r i a . . . . . arr. 

• m 
oranib. 

9.18 

9.*0 
9.58 

10. S 
10 JS 
10.3Ì 
aot. 

515 
omntb. 
l . S e S 
pom. 
3.11 
1.27 
S.40 
3,38 
4 . 8 
4.93 
4.32 
pom. 

SlS 
misto 

l ,2eS 

Xu 
7.50. 
%m 
8.33 
8.47 
9. 8 
«.19 
pom. 

«UMÌOOA 

Ad«a. . . 
B«rìcetta . 

C e r c a n o . 
Rovigo arr. 

• b 

1^ Boiognapar. 
per Padova , » 

t - -

s i t T - W 
Kf 

mtflto 
l,Sr«l 

ant 
6.18 
e.33 

?r1 
7.3» 
9.20 
7.52 
ant 

omaib. 
l , l e $ 
pom. 

1. 8 
1.20 
1.S8 
1.43 

pom. 

omnib, 

pom. 
8J3 
8.45 
6.— , 
6. 8 
6.25 

.7.24 
7.55 
pòln. 

, 5 - , T 

da Padova, arr. 
da Bologna u-,.i» 

Rovigo . . . . . par 
Costa . . . . 
Fratta V ; . . -
Leudinara . . . • 
Badia. ;*: , , , » 
Castagnaro . . . • 
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